                           L’OSSO DEL CONDIMENTO
                              (L’OSSU DU CUNDIOU)

                   Commedia brillante in tre atti di Giovanni DE MOLINER

BACCI – il sarto – Gestore di un laboratorio artigianale in centro Genova dove lavorano con lui le sue tre figlie: uomo burbero e all’antica, che bada essenzialmente al sodo.

TERESA – sua moglie – Classica campagnola arricchita: nullafacente, intrigante, poco avvezza alla cultura, vede nel denaro il dono dell’onnipotenza.

ROSA – la figlia grande – ragazza ormai cresciuta ma ancora molto ingenua e non molto acuta.

Assolutamente apatica e senza verve, e’ teoricamente la sarta ma le sue capacita’ non sono molte.

ZITA – la seconda – Insofferente alla vita lavorativa imposta dal padre, amante della bella vita, 

e’ indifferente verso la sorella piu’ grande mentre detesta profondamente la piu’ piccola.

COLOMBA – la piccina – Ragazza spiritosa, dinamica, vivacissima, piena di invettiva che usa in modo scaltro per arrotondare lo stipendio miserello che le passa il padre.

LUCA PICCOLO dei Conti SEMENZA – Sedicente ultimo rampollo di una agiata famiglia dell’alta aristocrazia genovese, in verita’ alla disperata ricerca di una moglie ricca grazie alla quale far quadrare i conti di un bilancio personale altamente deficitario.

MARTINO FRACASSI – Ispettore di Polizia – La sua comparsa chiarisce molte cose !

· LA SCENA –
Il laboratorio da sarto di Bacci, nel centro storico di Genova: ci sono due uscite, una da destra che conduce al negozio e una a sinistra che porta nell’abitazione di Bacci. C’e’ un piccolo tavolo da la-

voro appena oltre l’uscita di destra con sopra il necessario per confezionare un vestito, una stufa a

legna nell’angolo a sinistra sopra la quale c’e’ una corda da stendere con sopra varie pezze di stoffa

ad asciugare. In un angolo, una cesta con della legna. Ci sono tre sedie.

All’apertura del sipario, Bacci e’ al tavolo da lavoro che osserva perplesso, grattandosi la testa, un capo che sta’ confezionando.

1 – BACCI – (Allarga leggermente le braccia) “Mah! Per me, non ci siamo!” (Conclude. Sbuffa)

“Vediamo un pò…..” (Prende in mano un foglio un po’ stropicciato) “Altezza: uno e sessantasei ….” (Abbozza) “Va be’…” (Riosserva il foglio) “Vita: sessantacinque….” (Ha un’espressone vagamente stupita) “Pero’…bella larga!!” (Commenta.Poi) “Cavallo….uno e vinti !?!?” (Esclama stupefatto) “Cavolo…questo non e’ un cavallo, e’ una giraffa!!” (Esclama) “Rosa…..!!” (Grida scuotendo poi la testa dopo una breve pausa. Non ottiene risposta) “Dorme come un ghiro !! Rosaaaaaaaa…….!!” (Urla con quanta voce ha in corpo)

2 – ROSA – (Entra in scena da destra con aria dimessa, vestita in modo dimesso ed acconciata in modo ancora piu’ dimesso) “Si, papa’…!?” (Bisbiglia quasi)

3 – BACCI – (Piuttosto seccato) “Senti un po, ‘ste misure…mi pare che non ci siamo …”

4 – ROSA – (Innocente) “ E perche’?”

5 – BACCI – (Indica il capo con le mani) “Hai misurato un cavallo di un metro e venti!! Vuol dire che questa e’ alta almeno tre metri!!” (Sbotta)

6 – ROSA – (Un po’ stralunata) “Ah si!?” (Chiede candidamente)

7 – BACCI – (Irritato) “E si!!” (Le fa’ il verso. Sbuffa) “Rosa, meno male che t’ho mandata a scuo-

la: poveri i mie soldi mal spesi!!”

8 – ROSZA – (Stupefatta) “Ma papa’, ti giuro che qui non e’ mai entrato nessuno alto tre metri…..”

(Cerca di giustificarsi)

9 – BACCI – (Spazientendosi) – “E ti credo, non siamo mica in Africa!”

10 – ROSA – (Visibilmente assente) “Perche’, in Africa  entrano uno in spalla all’altro ?”

11 – BACCI – (Imbufalito) “E sci, la nei negozi ci entrano facendo la cavallina. Rosa, si può sapere dove hai òa testa!?” (La redarguisce bruscamente)           

12 – ROSA – (Imbarazzata) “Ma io…ho fatto come sempre….”

13 – BACCI – (Sempre piu’ irritato) “Allora vuol dire che abbiamo vestito una foresta di Watussi!”

14 – ROSA – (Lamentosa) “Ma papa…ma non so proprio cosa dirti ….” (Mugola)

15 – BACCI – (Rassegnato) “Rosa, quando t’ho denunciato all’anagrafe, ho sbagliato nome: dove-

vo chiamarti crisantemo….!!” (Sbuffa) “Comunque, ora vediamo di rimediare. Di chi sono sti panta loni ?”

16 – ROSA – (Si illumina) “Del conte Semenza….!!” (Squittisce languida)

17 – BACCI – (Meravigliato) “Di un uomo !? Ma da quando ci siamo messi a ccucire anche da uomo !?” (Chiede stupito)

18 – ROSA – (Imbarazzata, butta lo sguardo a terra) “Ma no, papa’….! E’ che…il conte Semenza … e’ un amico….” (Tenta di spiegare) “Un carissimo amico…” (Rafforza) “Eeeeee…allora…per 

favore…..”

19 – BACCI – (Ovvio) “Va bene, ma ce n’e’ un mucchio di sartorie da uomo che gliele fanno anche senza per favore….” (Guarda interrogativo la figlia) “A meno che, per favore, non voglia dire gratis

!”(Ringhia)

20 – ROSA – (Colta in contropiede) “No….no... no…” (Si affretta a precisare) “Semmai…per un prezzo da amico ….” (Azzarda timidamente)

21 – BACCI – (Deciso) “Bisogna vedere cosa intendi per prezzo da amico…”

22 – ROSA – (Ancora spiazzata) “Ma….non saprei neanch’io….fai tu, papa’” (Si riprende)

23 – BACCI – (Dubbioso) “Uuuuuhhhmmm…..” (Mugugna stretto)”Va bene, ma almeno ora cerca di prendere bene le misure….” (Conclude rabbonendosi)

24 – ROSA – (Si illumina) “Si, si….lo chiamo subito!!” (Si avvia verso l’uscita di destra) “Che

sbadata che sono: li dal cavallo dev’essermi scappato il metro…” (Commenta fra se’)

25 – BACCI – (Di rimando) “Dipende cosa misuravi, li dal cavallo!” (Commenta acidissimo. Rosa si ferma un attimo come volesse replicare: non si volta e riprende la sua marcia)

26 – BACCI – (La ferma) “Rosa!”

27 -  ROSA – (Si ferma, si volta) “Si, papa !?” (Con fare angelico)

28 – BACCI – (Maligno) “Prima hai misurato una giraffa: continua a misurare bestie che stanno in  terra, lascia perdere quelle che volano, eh !” (Sogghigna beffardo. Rosa trasale e si avvia turbata)

Per qualche istante Bacci continua ad armeggiare al tavolo di lavoro: prende i calzoni, li alza, li osserva, li posa, li rialza, scuote la testa, li riposa. Batte le mani alzando gli occhi al cielo 

29 – BACCI – (Desolato) “Che figlia……! Buon Dio, che figlia…!!” (Esclama) “E’ molla comme ‘na polenta, non ha di grinta, di spirito d’iniziativa….”(Commenta disperato) “Aspetta sempre che cada la manna dal cielo….” (Batte nuovamente le mani) “Ma a chi somiglia….” (Si chiede sconsola

to, riprendendo a trafficare sul tavolo) “A chi somiglia !!” (Si blocca) “Lo so io, a chi somiglia !” (Conclude riprendendo a riordinare sul tavolo)

Da fuori scena, si ode una ragazza che canticchia ad alta voce

30 – BACCI – (Si interrompe nuovamente) “Ecco l’atra….” (Sorride) “Questa almeno e’ contenta !”

Colomba, la piu’ piccola delle figlie, fa’ il suo ingresso in scena da sinistra con un cesto, canticchiando ad alta voce

31 – COLOMBA – (Entra da sinistra) “Lalala….lala !! Ciao papi !” (Rivolta a Bacci)

32 – BACCI – (Inorridisce) “O mamma, parla come mangi !”

33 – COLOMBA – (Non lo considera) “Visto che bella giornata !?” (Comincia a ritirare le pezze stese) “Fuori c’è un sole….pare d’essere già in primavera !!”

34 – BACCI – (Non considera lei) “Sono belle asciutte ?” (Chiede indicando le pezze)

35 – COLOMBA – (Con naturalezza) “Ma papi, le ritiro sempre solo se sono asciutte!”

36 – BACCI – (La guarda di traverso) “Colomba, ieri, quando ho cominciato a stenderle sul banco, sotto ci si è formato i laghi del Gorzente !! (1)” (Sentenzia acido)

37 – COLOMBA – (Fa’ spallucce) “ Sarà stata una pezza bagnata finita li per sbaglio …” (Cerca di glissare)

38 – BACCI – (Interdetto) “Una pezza !? Due lenzuola matrimoniali !!” (Replica acido)

39 – COLOMBA – (Fa spallucce) “Sarà….” (Commenta, continuando a fare il suo lavoro)

40 – BACCI – (Serio) “Colomba…!” (La apostrofa)

41 – COLOMBA – (Senza interrompersi) “Si….?” (Risponde distrattamente)

42 – BACCI – (Indagatore) “E’ da un pò di tempo che hai sempre cose nuove addosso. Vestiti, scarpe, borsette…dove li prendi i soldi…??”

43 – COLOMBA – (Si interrompe) “E si….è vero ….” (Non sa cosa dire)

44 – BACCI – (Insinuante) “Non dirmi che ti fai il salvadanaio, perché tanto non ci credo..!”

(La anticipa)

45 – COLOMBA – (Imbarazzata) “E’ che….ho vinto al totocalcio…!” (S’illumina: si volta verso Bacci avvicinandosi un po’ al tavolo) “Sapessi….! E’ tre domeniche che faccio dodici!!” (Rafforza la sua tesi, mostrando tre dita della mano)

46 – BACCI – (Scettico) “Al totocalcio !? Ma se hai sempre creduto che il pallone avesse il manico !”(Esclama)

47 – COLOMBA – (Si accalora) “No, no ! Sono diventata un’esperta.....!”

48 – BACCI – (Sornione) “Ma puoi capire!”

49 – COLOMBA – (Ci prende gusto) “Eccome! Quest’anno, poi…(Zena e Doia, vengono in serie A!”(2)(Spara) 

50 – BACCI – (Tra se’) “Ma se non fanno altro che perdere…!” (Commenta. Poi rivolto alla figlia) “Tutte e due ?” (Chiede scettico)

51 – COLOMBA – (Si avvia a completare il suo lavoro) “Sicuro come l’oro: sono le piu’ forti!” (Sentenzia decisissima)

52 – BACCI – (Ancora indagatore) “E dove giochi ?”

53 – COLOMBA – (Un po’ in imbarazzo) “In …in via Pre’(3), dal tabacchino” (Butta li’ a caso)

54 – BACCI – (Sornione) “E quando? Alla sera quando esci ?”

55 – COLOMBA – (Cerca di riprendersi) “E si, al sabato!” (Si allunga sulla stufa cercando di raccogliere l’ultima pezza un po’ lontana)

56 – BACCI – (La richiama) “Colomba…..”

57 – COLOMBA – (Distratta) “Si?”

58 – BACCI – (Venefico) “Non t’allungare a cavallo ella stufa, che bruci la schedina!”

Colomba trasecola urtando la stufa, in imbarazzo alla battuta del padre: rimane incerta sul da farsi per alcuni secondi e solo l’ingresso di Teresa da destra la salva

59 – TERESA – (facendo letteralmente irruzione in scena da destra) “Bacci…Baacciii….!!” (Strilla come un’ossessa)

60 – BACCI – (Trasecola) “E cosa C’è, brucia il negozio !” (Esclama agitato)

61 – TERESA – (Agitatissima) “Bacci…ma sai chi viene oggi in negozio !?”

62 – BACCI – (La guarda esterrefatto) “No……!!” (Risponde con la voce mozza)

63 – TERESA – (In confusione) “Ma non te lo immagineresti mai chi viene oggi in negozio !!” (Grida quasi a Bacci)

64 – BACCI  - (La guarda di traverso) “No, Teresa, non me lo immaginerei mai chi viene oggi..!!” (Sospira rassegnato)

65 – TERESA – (Batte le mani avvicinandosele al volto) “Ma sapessi chi viene oggi in negozio !!” (Grida esasperante)

66 – BACCI – (Sbuffa pesante) “Se non me lo dici, non saprò mai chi viene oggi in negozio, Teresa !!” (Sbotta)

67 – TERESA – (Con l’espressione di chi dice la cosa piu’ ovvia del mondo) “Ma viene il conte Piccolo Semenxa …!!” (Urla quasi in un orecchio di Bacci)

68 – COLOMBA – (Che nel frattempo s’e’ tolta d’imbarazzo e ha ultimato il suo lavoro) “Chi…Luca…!?!?” (Chiede incredula)

69 – BACCI – (Si ritrae assordato dal grido della moglie) “Eeeuuuhhh….!! E da come lo dicevi, pensavo venisse il presidente dalla repubblica!!” (Replica agro. Sbuffa ancora) “E chi sarebbe, sto tizio ?” (Chiede: poi si illumina) “Ahhh…! U so chi e’!”

70 – TERESA – (Si illumina) “Ehhhhh…….!!”

71 – BACCI – (Alzando i pantaloni) “Il padrone di ‘sti calzoni!” (Esclama ilare)

72 – COLOMBA – (Incredula) “Ma papi, non puoi non sapere chi e’…!” 

73 – BACCI  - (Sogghigna) “Dalle misure, parrebbe essere un incrocio tra una giraffa….” (Mostra i pantaloni per lungo, indicando il cavallo sproporzionato) “….. e un elefante !” (Mostra i pantaloni sproporzionatamente larghi)

74 – TERESA – (Risentita dal commento del marito) “Ma Bacci….!! E’ l’ultimo erede dei conti Semenza del Sassello (4) !! Un pò di tempo fa sono stati persino sui giornali.”

75 – BACCI – (Sarcastico) “E cosa facevano, contrabbando di amaretti !?” (5) (Scuote la testa e riprende il suo lavoro)

76 – COLOMBA – (Si avvicina alla madre) “Mamma, ma perché u viene qui ?” (Domanda preoc

cupata a mezza voce, prendendo la madre sottobraccio e facendo con lei alcuni passi in avanti, per

allontanarsi dal tavolo del padre)

77 – TERESA – (Gaudente, alla figlia) “L’a’ chiamato Rosa, per prendergli le misure !”

78 – COLOMBA – (Sempre piu’ preoccupata) “Rosa.....? Le misure !? E per cosa? Non cuciamo mica abati da uomo, noi...!” (Esclama stupita)

79 – TERESA – (Con naturalezza) “Ma no....!! Sono amici! Lo ha conosciuto a Sarissola (6), una domenica che ha fatto una gita con le amiche della scuola da sarte.....e sono rimasti in contatto...”

80 – COLOMBA – (Glissa) “Aaahh..., ho capito....!” (S’ingrugnisce) “Ho capito tutto !!” (Sbotta)

81 – BACCI – (Senza interrompere il suo lavoro) “E quando arriverebbe ‘sto coso ?”

82 – TERESA – (Si stacca dalla figlia e si avvicina al tavolo) “Fra un pò...almeno, cosi’ ha detto a Rosa”

83 – BACCI – (Fa’ una smorfia) “Digli che misuri giusto, questa volta !” (Esorta la moglie)

In quel mentre, Rosa fa’ capolino da destra

84 – ROSA – (Sporgendosi appena oltre l’entrata) “Papa’, puoi venire un momento ? Ti cercano in negozio....“

85 – BACCI – (alla figlia) “Vengo subito….” (Alla moglie, guardandola di sbieco) “Vengo subito !” (Ringhia, avviandosi poi all’uscita di destra)

86 – TERESA – (Fa’ spallucce) “Io intanto vado a preparare il servizio buono….”

87 – BACCI – (Girandosi verso di lei) “E’ la volta buona che lo vendi ??” (La canzona)

88 – TERESA – (Piccata) “Arriva un ospite, vorrai almeno offrirgli un caffè, no ?”

89 – BACCI – (Sarcastico) “Anche i miei soci della briscola sono ospiti, ma a loro, caffè….” (Fa un cenno esplicito con le dita di una mano come per dire – nisba -: muove un passo poi si ferma, voltan

dosi nuovamente) “Già, quelli non sono mica conti!!” (Esce a destra)

90 – TERESA – (Rivolgendosi a Colomba) “L’uomo delle caverne! Ora, quando era miseria, pote- va anche venir bene avere certi amici e certe compagnie, ma ora…!! Tuo padre, io non lo capisco proprio !” (Mugugna uscendo a sinistra sotto lo sguardo preoccupato di Colomba, appena raddolcito da un sorriso stentoreo)

Colomba rimane sola in scena: resta in piedi come pietrificata per alcuni secondi, poi batte le mani.

91 – COLOMBA – (Visibilmente preoccupata) “Mamma mia…!” (Esclama) “Mamma mia…! Mia sorella Rosa che conosce Luca ....e che lo fa venire quiii….!!” (Passeggia avanti e indietro nervosis

sima) “Un disastro !!” (Esclama) “Se papà capisce qualcosa …..succede un disastro ….!” (Si siede pesantemente su una sedia) “Speriamo….” (Ansima) “Speriamo bene !” (Batte nervosamente il pie-

de a terra) “Dico, non sarà mica così stupido da ….” (S’interrompe) “E chi l’ha detto che non lo sia !?! (Si chiede alzandosi di scatto e uscendo precipitosamente da sinistra)

Per qualche secondo, la scena rimane vuota. Poi, da destra, fanno la loro comparsa Rosa e Luca Piccolo dei conti Semenza: e’ alto oltre la media e vestito in maniera che vorrebbe essere elegante

ma che denota un gusto discutibile ed una potenzialita’ di acquisto davvero modesta.

92 – ROSA – (Accompagna Luca tenendolo sottobraccio) “Vieni, Luca, vieni avanti!”

93 – LUCA – (Ostentando discrezione e un leggero imbarazzo) “E’…e’ permesso ? Rosa, sicura che non disturbiamo ?”

94 – ROSA – (Lo trascina letteralmente dentro) “Ma figurati ! Vieni, dai che ti devo riprendere le misure!”

95 – LUCA – (Per davvero in imbarazzo) “Si ma….tuo papa’ e’ d’accordo, vero ?”

96 – ROSA – (Scuote la testa sorridendo) “Ma dai, che non morde! E’ stato lui a dirmi di chiamarti !” (Lo rassicura)

97 – LUCA – (Rinfrancato) “Ah beh….se e’ cosi….”

98 – ROSA – (Prende il metro dal tavolo) “Dai, vieni che vediamo un po’. Levati la giacca”

99 – LUCA – (Imbarazzato dalla richiesta) “Ma ….Rosa …..!!”

100 – ROSA – (Allarga le braccia) “Dovrò ben misurateli i pantaloni…!!”

101 – LUCA – (Rinviene) “Ah…si, eh….!” (Si toglie la giacca)

102 – ROSA – (Gli si china di fronte, lasciandolo spalle alla platea)”Uno e dieci….” (Comincia a misurare) “Sessantasei …..” (Trasecola, riprendendo la misura) “Sessantasei ….!?!” (Rantola quasi)

103 103 - LUCA – (Leggermente imbarazzato) “Rosa, forse la misura del cavallo non deve comprende

104 re…..” (Fa’ una breve pausa) “…..altre appendici…!”

104 – ROSA – (Altrettanto imbarazzata) “Oooooh…..scusa Luca! Ecco perché non tornavano le misure…..!!” (Si giustifica)

105 105 – LUCA – (Ne approfitta) “Rosa….” (Le accarezza una guancia) “Sai che da te …mi farei misu

106 rare qualunque cosa…” (Fa’ il galante)

In quel mentre, rientra da destra Colomba che ha dimenticato la cesta con le pezze raccolte. Li vede, ha un moto di stizza. Prende a calci la cesta senza guardare convinta che sia quella della biancheria

Mentre invece e’ quella della legna.

106 – COLOMBA – (Prende in pieno un ceppo col piede) “Ahiahh!” (Urla)

107 – ROSA – (Spaventata) “O mamma….!!” (Getta il metro alzandosi di scatto) 

108 – LUCA – (Terrorizzato) “Nienteeee….sta solo misurandooooo….” (Urla allontanandosi verso il tavolo)

109 – COLOMBA – (Furibonda) “Niente? Dipende da cosa misura…..!!” (Grugnisce sedendosi e massaggiandosi il piede con una smorfia di dolore)

110 – LUCA – (La vede: la riconosce) “Ma….tu….cosa ci fai quiii…..?” (Rantola esterrefatto con un filo di voce)

111 – COLOMBA – (Ancora dolorante) “Potrei chiederti la stessa cosa…!” (Sacramenta per il male al piede)

112 – ROSA – (Stupita) “Ma….voi due….vi conoscetr !?!?” (Chiede rivolta a Luca)

113 – LUCA – (Imbarazzatissimo) “Eeeeee si, eh….ci…siamo conosciuti …per caso….” (Cerca di

speratamente lo sguardo di Colomba invocando aiuto)

114 – COLOMBA – (Acidissima) “In piazza Cavour….al mercato del pesce….!” (7)
115 – LUCA – (Sempre piu’ in ambascie) “Nnnnnnooo….non proprio…pero’….” (Continua a cercare Colomba con lo sguardo e lei lo fissa torva) “Ma ora e’ meglio che vada, eh…! Voi avete da fare e io ho degli appuntamenti….”(Agita una mano) “…d’affari.” (Conclude avviandosi verso destra)

116 – ROSA – (Interdetta) “Luca…almeno il caffè….!”

117 – LUCA – (Cerca di tagliar corto) “No, no….il caffè mi rende nervoso…”

118 – COLOMBA – (Si alza imprecando) “Ma porc….” (Rivolta a Luca) “Si, eh…e’ meglio che vai…..!” (Gli fa’ ampi cenni con una mano di andarsene)

119 – LUCA – (Muove deciso) “Allora…arrivederci, eh …! Per i pantaloni, passp a prenderli quando sono pronti….!”

E’ fermato da Bacci che fa’ il suo ingresso da destra.

120 – BACCI – (Si ferma sull’ingresso) “Buongiorno ! Dove va cosi di corsa ?” (Apostrofa Luca che si ferma di botto per non finirgli addosso)

121 – LUCA – (Lo guarda dall’alto in basso) “Bu…buongiorno…!” (Abbozza un timido sorriso)

122 – ROSA – (Scatta in avanti verso il padre) “Papa’, questo u e’ Luca Piccolo dei conti Semen-

za!” (S’illumina)

123 – BACCI – (Lo squadra da capo a piedi) “Piccolo !? Alla faccia…!” (Sbotta)

124 – LUCA – (Accondiscendente) “I miei rispetti, signor Giovanni Battista …!!” (Fa’ un piccolo inchino)  “O posso chiamarla Bacci !?” (Aggiunge ossequioso)

125 – BACCI – (Soffoca a stento una risata) “I miei rispetti signor Piccolo….!” (Lo scimmiotta imitandone l’inchino) “O posso chiamarla perticone….!?” (Conclude ilare)

126 – LUCA – (Gelato da Bacci) “No, no….va bene Luca, va bene Luca…” (Borbotta Fingendo indifferenza)

127 – ROSA – (In estasi, rivolta a Bacci) “Gliel’ho prese di nuovo le misure, eh! Stavolta sono giuste!”

128 – BACCI – (Guardando Luca) “Beh ma anche le altre….guardandolo bene non e’ che fossero poi tutte sbagliate…!!” (Si avvia al tavolo da lavoro)

129 – ROSA – (Cerca di riconquistare tempo: si volta verso Luca) “Ora che c’e’ papa’, lo prendia-

mo il caffè insieme , eh! Se no s’offende... .” (Indica Bacci)

130 – LUCA – (Si sente fra incudine e martello) “Io…non saprei se….” (Cerca ancora disperata-

mente lo sguardo di Colomba)

131 – BACCI – (Rivolto a Colomba che sta’ facendo gesti disperati a Luca perché vada via)

“Colomba, invece di scrollarti le mosche di a tua madre che lo metta al fuoco !”

132 – COLOMBA – (Si ricompone) “Si pa’…glielo…dico subito!” (Raccoglie la cesta con la biancheria ed esce sacramentando da sinistra)

133 – BACCI – (Prendendo una sedia e sedendosi accanto al banco da lavoro) “Allora, signor Luca, e’ lei il destinatario di ‘sti pantaloni….” (Indica il capo sul tavolo)

134 – LUCA – (A disagio) “E si….” (Balbetta) “Io veramente non volevo ma Rosa ha tanto insistito che…..”

135 – BACCI – (Caustico) “Si, si…immagino…”

In quel momento fa irruzione Teresa da destra, parecchio agitata, seguita da Colomba, per niente tranquilla.

136 – TERESA – (Girata, rivolta alla figlia) “Ma c’è solo il Piccolo?”

137 – BACCI – (Velenoso) “Teresa, c’era anche il grande ma l’hanno lasciato fuori ….” (Indica Luca per risaltarne l’altezza) “….non passava dalla porta !!”

138 – TERESA – (Rivolta a Luca) “Signor conte, buongiorno…!!” (Sfodera un sorriso a quaranta

due denti) “Sia il benvenuto nel nostro umile negozio…!”

139 – BACCI – (Ricominciando ad armeggiare al suo lavoro) “Dove, di solito, non facciamo i panta loni gratis…!” (Grugnisce duro)

140 – LUCA – (Tossicchia leggermente alla battuta) “Gra…grazie, signora Teresa!” (Si riprende) “Lei e’ la mamma di Rosa, se non erro….”

141 – ROSA – (Emozionata) “Si, e’ proprio la mia mamma, Teresa !!” (Sorride ebete)

142 – LUCA – (Fiuta aria positiva) “E’ un vero piacere conoscerla …” (Si precipita verso di lei, le

prende una mano e la bacia con delicatezza sotto lo sguardo torvo di Colomba che e’ comparsa dietro di lei) “Mi ha parlato tanto di lei Rosa, sua figlia: un vero fiore, come dice il nome. Non conosco la sua famiglia, ma penso che il fiore della famiglia…” (Si atteggia a poeta) “…non possa essere che lei !” (Sentenzia alla fine con atteggiamento disgustosamente romantico)

143 – COLOMBA – (Sbavante rabbia, accanto alla madre) “Se e’ per questo, una parte della fami

glia la conosci già !” (Ringhia con rabbia)

144 – LUCA – (Un po’ imbarazzato) “Ah…si, si !” (Abbozza un sorriso) “Scusami, Colomba, non ti avevo notata…” (Si scusa)

145 – TERESA – (Sorpresa, rivolta a Luca) “Conosce anche Colommba !?” (Chiede stupita)

146 – LUCA – (Ancora in imbarazzo) “E beh…si! L’ho…consciuta…” (Misura le parole) “…in via Pre’…una sera che ero uscito per…” (Deglutisce) “…fare una  passeggiata….”

147 – TERESA – (Stupita) “In via Pre’!?” (rivolta alla figlia) “E cosa ci facevi ?”

148 – BACCI – (Con noncuranza) “Andava a giocare la schedina !”

149 – LUCA – (Anticipa la reazione degli altri) “E si, eh! Colomba…e’ un’esperta!!” (Cerca Colom

ba con lo sguardo che gli fa’ ampi cenni di approvazione) “Ed e’ anche…” (Cerca ancora losguardo

di approvazione di Colomba che gli fa cenno di dire che vince spesso) “…fortunata !” (Esclama) “Vince spesso…e anche bene !” (Rafforza il concetto)

150 – COLOMBA – (Acida) “Stavolta mi sa che non c’ho vinto gran che…!” (Sibila)

151 – TERESA – (Tronfia) “Euh, ma in casa nostra siamo proprio fortunati ! Tre figlie, tre perle. E si vogliono cosi bene una con l’atra!”

152 – BACCI – (Caustico) “Si figuri che non si mordono nemmeno !!”

153 – TERESA – (Imperterrita) “Deve conoscere anche Zita, la seconda ! Un’altra perla di signori-

na !! Qui nel quartiere ce le invidiano tutti!!”

154 – BACCI – (Ancora venefico) “Si, si: come la bella di Torriglia: tutti ce le invidiano ma nessu- no se le piglia…” (Commenta sarcastico) (8)
155 – TERESA – (Rivolta a Bacci) “Oeh, ma come sei mai! E’ ancora quasi una pivella:ogni cosa a suo tempo, non è vero signor conte!?”

156 – LUCA – (Non sa cosa dire) “Ma ….e’ naturale, e’ naturale….” (S’arrabatta)

157 – TERESA – (Cambia argomento) “Lei, signor conte, vive qui in centro ?”

158 – LUCA – (Nuovamente in affanno: cerca disperatamente lo sguardo di Colomba che sorride beffarda allargando le braccia) “Si….no….non tutto l’anno, ecco…” (Balbetta un po’) “D’estate sono…” (Esita un attimo) “….a Portofino, nella villa di famiglia al mare.”

159 – TERESA – (in estasi) “Uuuuhh….a Portofino, sul promontorio…..E d’inverno ?” (Chiede impietosamente)

160 – LUCA – (Va’ in crisi) “D’inverno…dipende…dove capita….” (Vede lo sguardo interrogati-

vo e sorpreso di Teresa) “Un pò in giro, insomma. Generalmente……” (Si blocca)

161 – BACCI – (Sogghigna) “A Cornigliano, a cavallo all’Italsider..!” (9) 

162 – TERESA – (Piccata) “Insomma, Bacci, un po’ di creanza..!”

163 – LUCA – (Cerca di tirarsi fuori d’impiccio) “Il signor Bacci non ha tutti i torti: all’evenienza e’ capitato anche quello…!” (Cerca di glissare con un sorriso stentato)

164 – TERESA – (Scatta come un razzo) “Oddio, il caffe! Ci siamo messi a chiacchierare e mi sono scordata che era sul fuoco !!” (Si volta per uscire da sinistra ma e’ anticipata da Colomba)

165 – COLOMBA – (Si muove verso di lei) “Lascia mamma, ci penso io!” (Poi, avvicinandosi a Luca) “Con te facciamo i conti dopo, casanova!!” (Sibila a mezza voce sotto il suo sguardo sempre più preoccupato, uscendo poi da sinistra)

166 – TERESA – (Rivolta a Luca) “Vede, signor conte, come sono premurose le mie signorine ? Ai tempi di oggi, mica tutte le ragazze sono cosi!” (Sentenzia)

167 – BACCI – (Sempre al vetriolo) “Teresa… e ci mancherebbe !!”

168 – TERESA – (Lo guarda interdetta) “Bacci, io no ti capisco…!!” (Allarga leggermente le brac-

cia con aria rassegnata)

169 – BACCI – (Allarga a sua volta le braccia alzando gli occhi al cielo) “E quando mai…..!!!” (So

spira rassegnato)

170- TERESA – (Tossicchia leggermente, poi cambia discorso) “Ma venga, signor conte che pren-

diamo il caffe’!“ (Rivolta all’altra figlia) “Rosa, vieni anche tu !”

In quel mentre, da sinistra, fa’ la sua comparsa in scena Zita, la secondogenita: ha lo sguardo stralu

nato di chi si e’ appena alzato da letto e non e’ ancora del tutto cosciente della realta’ che lo circon-

da.

171 – ZITA – (Passa davanti a Teresa) “Buongiorno mamma.”

172 – TERESA – (Con un sorriso a tutta bocca) “Ciao Zita, hai riposato bene !?” (Chiede premurosa)

173 – BACCI – (Burbero) “Oh, la principessa! Era quasi ora che ti te facessi vedere…!” (Brontola)

174 – ZITA – (Scocciata) “Buongiorno, pà… mi fa piacere che sei di buon umore…” (Passa davan

ti a Luca lo sguardo del quale, alla sua entrata in scena, si e’ trasformato in una maschera di terrore) “Ciao Luca…” (Prosegue verso l’uscita di destra)

Lo sguardo di tutti passa in rapida successione da Luca a Zita fra sorpresa e stupore generale.

175 – BACCI – (Sghignazza ferocemente) “Conosce anche lei !” (Si protende verso l’uscita di sinistra usando il taglio della mano per amplificare la voce) “Colomba, tu che giochi: terno secco

sulla ruoya di Genova !!” (Ride beffardo)

176 – TERESA – (Imbambolata) “Ma che combinazione….!!” (Batte le mani)

177 – ZITA – (E’ arrivata appena oltre l’uscita di destra. Si blocca di colpo, si gira trafelata) “Ciao Luca ………..!?!?!?” (Ripete a tutta voce, incredula)

178 – LUCA – (Terreo, come avesse visto un fantasma) “Cia…ciao, Zita…Ma che…fortunata com-

binazione….!” (Smozzica a mezza voce)

In quel mentre, Colomba rientra da sinistra, sente la battuta di Luca.

179 – COLOMBA – Appena fuori dell’uscita di sinistra) “Scusate, quale combinazione …?” (Chiede interdetta e preoccupata)

180 – LUCA – (Cercando ancora una volta di svicolare) “No, niente …e’ che…fra un po’ ho un appuntamento e…è meglio che vada o rischio di arrivare in ritardo…”

181 – TERESA – (Cerca di trattenerlo) “Ma il caffè e’ già pronto ! E’ questione di un minuto !!” (Insiste)

182 – LUCA – (Cerca ancora di defilarsi) “Devo fare anche delle telefonate, poi, quindi…..”

183 – ROSA – (Che cerca come Teresa di farlo restare) “Ma scusa, Luca, puoi farle da qui! Io e le mie sorelle, ci conosci già, i mie te li ho presentati, e’ come se fossi di casa…..!” (Conclude sorri-

dendo ingenuamente)

184 – COLOMBA – (Sempre piu’ inquisitrice, rivolta a Luca) “Come sarebbe a dire…le mie sorelle le conosci già  !? Tutte due…!!??” (Indica con una mano se stessa e Zita in rapida successione)

185 – BACCI – (Sente aria pesante) “Signor Semenza, non e’ per fare il maleducato, ma se ha un

appuntamento fra poco, rischia davvero di arrivare tardi…!!” (Sorride sornione indicando l’uscita di sinistra con la mano)

186 – LUCA – (Resta un attimo sorpreso, ma raccoglie prontamente l’insperato salvagente) “Sarà proprio meglio che vada, si. Signorine, vi lascio i mie cari saluti !!” (Poi, rivolto a Teresa) “Signora

Teresa, le porgo il senso del mio più profondo rispetto….” (Gli prende una mano e gliela bacia con

Delicatezza, lasciandola senza parole. Poi, rivolto a Bacci) “Signor Bacci, le auguro una goirnata provvida !!” (Esclama uscendo velocemente da destra)

C’e’ un attimo di silenzio, con Bacci che scuote la testa. E’ Rosa che rompe il silenzio.

187 – ROSA – (Sognante) “Che ragazzo a modo !”

188 – COLOMBA – (Scatta come una molla) “A modo un corno ! E’ uno sporcaccione !!” (Urla. Poi rivolto a Zita) “E tu, come fai a conoscerlo !?” (L’affronta a muso duro)

189 – ZITA – (Con sufficienza) “Perche’, credi di essere l’unica che conosce dei giovanotti ?”

190 – COLOMBA – (Scimmiottandola) “Dipende da che tipo di uomini….”

191 – ZITA – (Velenosa) “Se vai a cercateli in Via Pre’ di notte, lo credo che trovi degli sporcac-

cioni…!” (10)
192 – ROSA – (Innocente) “Ma perché dite così !? Non ha fatto mica niente di male…..Io poi, gli ho solo preso le misure per i pantaloni…”

193 – COLOMBA – (Velenosa) “E cosa se li fa’ fare se intanto li ha sempre a mezz’asta !?”

194 – ZITA – (Altrettanto acida) “E tu cosa ne sai, lo hai già visto !?”

195 – ROSA – (Ancora candidamente) “Le avrà a mezz’asta perché saranno larghe in vita. Anche a me e successo, la prima volta….”

196 – TERESU – (La travisa) “Anche tu giri con le brache a mezz’asta !?” (Chiede, in ansia)

(11)
197 – ROSA – (Sorride) “Ma no,mamma!! Mi e’ successo di sbagliare la misura della vita!”

198 – BACCI – (Da dietro al banco di lavoro, batte le mani con forza) “Signorine, ci sarebbe da aprire il negozio, altro che conte! Forza, andiamo durbeghe!!!” (Grida a tutta voce)  (12)
Escono tutte borbottando, Zita e Rosa da destra, Colomba da sinistra. Restano in scena Bacci e Teresa.

199 – TERESA – (Ancora in estasi) “Che ragazzo a modo! Che giovanotto fine…! Signor Bacci, le auguro una giornata provvida !!”

200 – BACCI – (Distrattamente, continuando a lavorare) “Ma saprà cosa significa…??” (Sghignazza bofonchiando fra se)

201 – TERESA – (Continua imperterrita) “Come e’ struto…..!!” (Sosprira) (13)
202 – BACCI – (Sempre indaffarato) “Veramente, piu’ che struto a me sembrava viscido come un lumacone…”

203 – TERESA – (Rapita nelle sue fantasie) “Portofino….l’estate….il promontorio……!!” (Esclama sognante)

204 – BACCI – (Venefico) “Cornigliano….l’inverno….l’Italsider….!!” (Replica deciso)

205 – TERESA – (Non raccoglie: si gira verso di lui) “Bacci, pensa….conosce tutte tre le nostre figlie !!” (Spara come illuminata)

206 – BACCI – (Con ovvieta’) “E allora !? Anche Pippo il macellaio qui all’angolo le conosce tutte tre!”

207 – TERESA – (Risentita) “Ma smettila, su ! Tutte tre, capisci !? Tutte tre corteggiate da un Conte!!” (Esclama)

208 – BACCI – (Realista) “Teresa, coi tempi che corrono, preferirei tutte tre corteggiate da Pippo il macellaio !” 

209 – TERESA – (Completamente estasiata) “Tutte tre e nostre figlie che fan colpo su un conte! Ma ti immagini IO …” (Rimarca la parola) “….la loro mamma, d’estate, che vado a trovarne una sul promontorio di Portofino ?”

210 – BACCI – (Acido) “Mi immagino IO …” (Rimarca la parole) “….tuo marito, che se continua

te così vi ci butto giù dal promontorio di Portofino !!” (Grugnisce quasi) “E con una balla di piombo

legata a un piede….!!!” (Rincara la dose)

211 – TERESA – (Piccatissima) “Bacci, non riesco a capire come mai sei sempre cosi’ cattivo.

Gia’, sei nato villico, cosa vuoi capirne di certe cose di alta società….”

212 – BACCI – (Sbuffa) “Tu invece sei nata in un castello! Ma se in cucina saltavi da un trave all’altro per non finire in testa alla mucca…..!!! Il Promontorio di Portofino .... ma fammi il piacere, brava…!”(replica imbufalito)

213 – TERESA – (Acidissima) “Ecco, non capisci ninte!! Per una delle tue figlie la vita sta’ per cambiiare da cosi  a cosi……” (Gira la mano mostrando prima il palmo e poi il dorso) “….e tu non  trovi niente di meglio da fare che dello spirito di rapa….. Se non smetti di fare il maleducato le prossime volte che viene qui, le tue figlie non potranno mai conoscerlo meglio, approfondire quelle che sono le sue intenzioni, dargli modo di scegliere…..”

214 – BACCI – (E’ lui ad interromperla) “Ma lo faccio a fin di bene…..faccio in modo che sia lui a non riuscire a conoscerle, altrimenti ….!!” (Ride sornione)

215 – TERESA – (Scrolla le spalle) “Una delle mie figlie che entra a fa parte dell’alta società, e tut

te tre candidate a essere quella ….!”

216 – BACCI – (Sibillino) “Teresa, attenta a non uscirne di corsa dall’alta società ….” (La guarda male) “……magari volando giù da qualche finestra, eh..!”

217 – TERESA – (Non lo ascolta, tutta presa dalle sue fantasie) “Però che strano che le fila tutte e  tre.....probabilmente s’e’ innamorato dello spirito di famiglia”

218 – BACCI – (Interrompe il suo lavoro, si avvicina a lei) “Teresa ….” (La prende sottobraccio con delicatezza)

219 – TERESA – (Stupita dal suo atteggiamento) “Si Bacci, dimmi …..stai male !? (Chiede preoccu

pata)

220 – BACCI – (Con pazienza) “No no, anzi….” (L’accompagna a sedersi, poi prende un’altra sedia e si mette vicino a lei) “Mio padre mi raccontava che ai tempi del nonno di suo nonno, quando era miseria , ma miseria nera, a Natale uccidevano l’agnello che facevano crescere tutto l’anno….”

(Inizia a raccontare con calma sotto lo sguardo stranito di Teresa che non riesce a togliergli gli occhi di dosso) “…..poi, quando l’avevano mangiato tutto, tenevano un osso rotondo e l’appendevano con una corda sopra il fornello ….” (Teresa non capisce) “Si, i fornelli di una volta, quelli in muratura …” (Spiega lui)

221 – TERESA – (Raccoglie) “Aaaahh…!”

222 – BACCI – (Prosegue il suo racconto) “Per tutto il resto dell’anno, qualunque cosa mettessero al fuoco, fosse brodo, stufato magro o minestrone, per condirlo, quando bolliva, ci intingevano den-

tro l’osso: era l’unico condimento per qualunque cosa, andava bene per tutto. Solo che dopo qual-

che giorno che era li appeso non era piu’ il midollo d’osso a fare da condimento….era la caligine del fornello !!”

223 – TERESA – (Lo guarda stranita) “Bacci, cosa vuoi dire ? Non ti capisco …!”

224 – BACCI – (Si alza) “Voglio dire che mi pare che il Sumenza voglia fare la parte dell’osso del condimento, buono per tutte le zuppe…..” (Si avvia verso il tavolo da lavoro) “Solo che ho paura che nel minestrone ci finisca solo della caligine !” (E’ al tavolo, ricomincia a trafficare) (14)
225 – TERESA – (Si alza, scrolla le spalle) “Bacci, io… non ti capisco ….!” (Sentenzia allargando le braccia e uscendo poi a sinistra)

226 – BACCI – (La guarda sconsolato) “Ohhh, capirai….” (Rivolto al pubblico) “Stavolta vedrai che capirai !!”

· S  I  P  A  R  I  O  -

                              - S E C O N D O   A T T O –

La scena si riapre nel laboratorio qualche giorno dopo: ci sono alcuni dettagli che risaltano il corso del tempo. Anche nell’abbigliamento dei personaggi cambia qualche piccolo dettaglio.

In scena ci sono ZITA e TERESA: stanno discutendo, Zita e’ decisamente accalorata.

1 – ZITA – (In piedi a centro scena, rivolta alla madre) “Ma ti rendi conto !? Viene di nuovo qui !!!” (Gesticola animatamente)

2 – TERESA – (Sta cucendo seduta vicino al tavolo da lavoro:ostentando tranquillita’ non del tutto naturale) “Ma Zita, viene a prendersi i pantaloni !” (Cerca di tranquillizzarla)

3 – ZITTA – (Non si calma per niente) “Perche’ non gli si potevano portare da un’altra parte, no…., i pantaloni !” (Grida con rabbia)

4 – TERESA – (Allarga leggermente le braccia) “Dovrà ben provarsele !!” (Obbietta)

5 – ZITA – (Inviperita) “E chi e’ che gliele fa provare, quella vipera di Colomba ?!?” (Chiede stizzita)

6 – TERESA – (Severa) “Zita, e’ tua sorella, eh!” (La redarguisce)

7 – ZITA – (Sempre molto alterata) “Embeh, io cosa ne posso !?” (Chiede agra)

8 – TERESA – (Cerca di rabbonirla) “Zita, per favore, su…! Siamo sempre stati una famiglia unita, ci siamo sempre voluti bene, non mi sembra il caso di …..”

9 – ZITA – (L’interrompe bruscamente) “A me invece mi sembra il caso eccome !! Quella farfallina di Colomba vuole fregarmi l’uomo !!”

10 – TERESA – (Prova ancora a ragionare) “Ma potevi dirglielo, scusa: guarda che Luca e’ già impegnato con me. Non stargli tanto attaccata: e’ un galantuomo!”

11 – ZITA – (Si altera ancora di piu’) “Glie l’o’ detto: mi ha risposto che tanto lei non è mica gelosa….” (Ringhia seccatissima)

12 – TERESA – (Prova ancora) “Ma gli hai spiegato bene come stanno le cose ?” (Chiede)

13 – ZITA – (Scatta come una molla) “Fin troppo ! E’ una vergognosa, me lo fa apposta a fare la gattamorta, altro che storie….”

14 – TERESA – (Risentita) “Zita, conosco Colomba e mi rifiuto di crederlo !” (Sentenzia aspra)

15 – ZITA – (Rincara la dose) “Non lo credi !?!? Ora, dico: sa com’e’ la storia, sa che io ci soffro, e  non lo fa venire di nuovo qui dopo avergli fatto la ruota in giro come i pavoni ? Ma l’avessi vista, mamma: l’avessi vista !! Altro che la danza del ventre: pareva un pitone dal modo come ci si abarbi

cava. E io li, come una scema, a starli a vedere….”

16 – TERESA – (Sbuffa) “Ma insomma, dai: anche tu potevi dirlo! Parlane in casa, dirlo a me!”

(Obbietta)

17 – ZITA – (Stupita) “E’ solo un flirt, un filarino….! Mica un fidanzamento ufficiale. Lui è un single convinto.”

18 – TERESA – (Ci ha capito poco) “Un flirt ….con un single…!?” (Chiede spiegazioni)

19 – ZITA – (Decisa) “E si, eh! Usciamo insieme…..ci vogliamo bene….ma poi, ognuno a casa sua e buonanotte…!!” (Precisa)

20 – TERESA – (Ha un sussulto, coprendosi la bocca) “Uscite insieme….!! Vuol dire che….fate

…anche qualcos’altro….insieme…?” (Chiede mortificata)

21 – ZITA – (Con scoramento) “Ma mamma……!! Siamo nel settataseiesimo anno del ventesimo secolo, mica nel medio evo !!” (Sbotta)

22 – TERESA – (Decisamente colpita dalle affermazioni della figlia) “Sara’ !” (Mugugna) “Comun

que, se lo sapesse mai tuo padre ….!!” (Aggiunge subito dopo con aria preoccupata)

23 – ZITA – (Scrolla le spalle) “Basta che nessuno glielo vada a dire” (Replica piccata)

C’e un attimo di silenzio imbarazzato, poi:

24 – TERESA – (Alla figlia) “Vatti a preparare, adesso, che e’ quasi ora di aprire il negozio…”

25 – ZITA – (Si meraviglia) “Perche’, papa’ dov’e’ !?”

26 – TERESA – (Senza alzare gli occhi dal suo lavoro) “A giocrea a briscola! Sai che quando c’e’ la mezza giornata di chiusura lui va a perdere il suo tempo insieme a quel gruppo di scalda sedie che dice essere i suoi amici e che alle quattro tocca a noi aprire bottega….” (Si lamenta) “Bella compagnia che si mantiene! Ce ne fosse uno con un soldo in tasca o con un minimo di classe!” (Sentenzia alla fine)

27 – ZITA – (Uscendo da destra) “Già, fra quelli li, conti non ce n’e’!!” (Commenta maligna)

28 – TERESA – (Ci mette un attimo ad afferrare il commento) “Accidenti …!” (Esclama dopo qualche secondo) “Vuoi vedere che si fa mettere strane idee in testa da suo padre …..!?!?” (Si chiede preoccupata, staccando per un attimo la sua attenzione dal lavoro di cucito)

La scena rimane ferma, con Teresa intenta a cucire, per alcuni attimi. Poi, da sinistra, si ode la voce di Colomba che canta, apprestandosi a fare il suo ingresso.

29 – COLOMBA – (Entra in scena con una cesta di pezze di stoffa) “Fiorin Fiorello, l’amore e’ bello vicino a te ….!!” (Canta avvicinandosi alla corda da stendere e posando la cesta) “Fior di verbena se qualche pena l’amor ti daaa…” (Continua imperterrita a cantare a voce piu’ bassa mentre comincia a stendere) 

30 – TERESA – (Rivolta la chiama) “Colomba….!”

31 – COLOMBA – (Intenta al suo lavoro) “Oh..” (Risponde appena)

32 – TERESA – (Secca) “Ti pareva il caso ? »

33 – COLOMBA – (Si ferma: la guarda un attimo interrogativa) “Di fare cosa, scusa ?” (Chiede interdetta)

34 – TERESA – (A muso duro) “Di fare la stupida con il Conte Semenza quando sapevi che tua so-

rella Zita se ne aveva a male…”

35 – COLOMBA – (Scrolla le spalle) “Mi hai detto di farlo ritornare a qualunque costo, e allora ….” (Spiega sorniona allargando le braccia)

36 – TERESA – (Risoluta) “Si, ma nei termini della buona creanza, pero!”

37 – COLOMBA – (Ilare) “Embe’? Essere carini con l’ospite non e’ forse buona creanza !?” (Replica)

38 – TERESA – (Sempre dura) “Benedetta figlia, la buona creanza è un conto, essere sconci e’ un’altra cosa !!” (Esclama)

39 – COLOMBA – (Sorniona) “Non ti preoccupare, mamma, che io intanto di Zita non sono mica gelosa: e’ mia sorella, ci mancherebbe !!” 

40 – TERESA – (Si agita) “Colomba, se non lo avessi capito, e’ lei che e’ gelosa di te !”

41 – COLOMBA – (Finge meraviglia, interrompendo il suo lavoro) “Ma noo….!” (Esclama) “E perché mai ? Digli che non e’ il caso: non faccio niente più di quello che non farebbe anche lei !” (Conclude maligna)

42 – TERESA – (Ha un sussulto: si punge un dito con l’ago) “O mamma !!” (Esclama) “Ahia!!” (Subito dopo, pungendosi)

43 – COLOMBA – (Lascia il suo lavoro e si avvicina a lei) “Cosa c’e’, mamma, ti sei fatta male ?” (Si preoccupa) 

44 – TERESA – (Seria e preoccupata) “Colomba, …..” (Deglutisce pesantemente) “Colomba, non starmi a dire che anche tu ….” (Deglutisce ancora: non trova le parole) “Il flirt….il filarino….”

45 – COLOMBA – (L’interrompe) “Il filarino ….!?” (Chiede fingendo stupore) “Ma non sono mica una vite, eh!” (Esclama. Poi, esaminando il dito punto della madre) “Tranquilla, ma’: a me le cose piace farle bene, mica cosi’, tanto per farle….”

46 – TERESA – (Si rilassa) “Meno maaleee….!” (Sospira)

47 – COLOMBA – (Ha esaminato il dito della madre) “Niente, ma’: non c’e’ manco di buco!” (Scherza)

48 – TERESA – (Si rifa’ seria) “Scherzaci, tu ! Fra tu e tua sorella me l’avete data una bella punzecchiata!”

49 – COLOBA – (Si dirige verso la corda e ricomincia a stendere le pezze) “Io cosa c’entro, scusa …?” (Obbietta)

50 – TERESA – (La guarda male) “Colomba, si può sapere o no cosa hai in mente di fare col conte Semenza ?” (Chiede secca)

51 – COLOMBA – (Finge stupore) “E perché mai dovrei avere in mente qualcosa ?”

52 – TERESA – (Indagatrice) “Guarda che to conosco, eh !” (Con aria minacciosa)

53 – COLOMBA – (Finge naturalezza) “Posso parlargli, come fate tutti del resto….”

54 – TERESA – (Si ammansisce un po’) “Beh, fin li, non c’è niente di male…” 

55 – COLOMBA – (Sorride maliarda) “E si …parlargli !!” (Commenta: ha finito di stendere, prende la cesta e si avvia a sinistra. Si ferma all’altezza dell’uscita, poi, rivolta al pubblico) “E puoi stare sicura che gli parlo !!” (Sibila a mezza voce, rivolto alla platea)

Esce di scena da sinistra sotto lo sguardo della madre che la guarda di sottecchi. Teresa continua a cucire assorta nei suoi pensieri, poi, dopo alcuni secondi, dalla sinistra fa’ il suo ingresso in scena Rosa.

56 – ROSA – (Entrando da sinistra con aria dimessa, come al solito) “Mamma, il vestito nero della signora Lanza, sai se bisogna stirarlo con la pezza o se l’ha gia’ fatto Zita ?” (Chiede quasi timorosa

57 – TERESA – (Sobbalza richiamata alla realta’) “E lo chiedi a me ….? Chiedilo a lei, no !?” (Risponde aspra)

58 – ROSA – (Ancora piu’ timidamente) “Glie l’o’ chiesto ma …..” (Allarga le braccia) “M’ha risposto male…..!” (Piagnucola)

59 – TERESA – (Spalanca gli occhi) “Accidenti se l’ha presa male….!” (Commenta)

60 – ROSA – (Con un filo di voce) “Mi ha detto che mi arrangi e che già ci sono provi a stirarmi la lingua…..” (Geme) “Mamma, cosa voleva dire…!?” (Chiede)

61 – TERESA – (Non sa cosa rispondere) “Mah…voleva dire…che….” (Cambia atteggiamento) “Che ne so di cosa passa in testa a tua sorella ! Ci vuole tutta che lo sappia lei !” (Sentenzia aspra)

62 – ROSA – (Allarga le braccia, rassegnata) “Ah beh, se e’cosi’….. Ma il vestito devo stirarlo o no ?” (Rilancia la domanda)

63 – TERESA – (Infastidita dall’insistenza) “Ma si, siii….Stiralo e che sia finita!” (Sbotta alla fine

64 – ROSA – (Si avvia a sinistra) “Va bene, allora vado a stirarlo…”

65 – TERESA – (Sobbalza, fermandola) “Rosa, Rosaaaa…” (La chiama con insistenza)

66 – ROSA – (E’ appena uscita: rientra subito da sinistra) “Si, mamma ?”

67 – TERESA – (Indagatrice) “Li hai stirati i pantaloni del signor Semenza…!?” (Chiede)

68 – ROSA – (S’ illumina) “O si, mamma: l’ho stirate due vote !!”

69 – TERESA – (Sorpresa) “Due volte !?”

70 – ROSA – (Sognante) “Per forsz, perche’ sono di vigogna e bisogna stirarle bene se si vuole che tengano la piega….”

71 – TERESA – (Maliziosa) “E tu ci tieni che tengano bene la piega…..”

72 – ROSA – (Tenta di ridarsi un contegno) “Mamma….e’ per il buon nome della ditta !” (Cerca di giustificarsi)

73 – TERESA – (Sorride sorniona) “Rosa…guarda che ti conosco ! Di la verità: ti piace, eh!”

74 – ROSA – (Trasale) “Ma mamma….ci conosciamo appena !!” (Obbietta poco convinta)

75 – TERESA – (Fa spallucce) “E questo cosa c’entra ? Anche io e tuo papa’ ci siamo piaciuti subi

to. E poi, pe conoscersi meglio bisogna ben frequentarsi, eh!” (Ribatte)

76 – ROSA – (Lamentosa) “Gli ho preso solo le misure per  un paio di pantaloni….”

77 – TERESA – (Cattedratica) “Prendigliele anche al resto le misure, no !? (Sbotta)

78 – ROSA – (Fraintende) “Ma cosa dici….! Li aveva addosso i pantaloni !” (Si scandalizza)

79 – TERESA – (Sospira) “E ci mancherebbe ! Benedetta figlia, ma la capisci mai una cosa alla prima !?” (Chiede desolata)

80 – ROSA – (Non sa cosa rispondere) “Mamma….cosa vuoi che ti dica…..” (Fa una breve pausa: poi, spazientita) “Gia qui….Zita vuole che mi stiri la lingua, Colomba va a giocare la schedina…..e io non ci capisco piu’ niente !” (Si lamenta)

81 – TERESA – (Trasale) “La schedina....!?!? E da quando !?!? Se papa’ ha sempre detto che non sa nemmeno come e’ fatto il pallone !! Figuratit che l’a’ portata una volta con lui a veder giocare il Genoa e si é addormentata !”

82 – ROSA – (Saccente) “Beh, se giocava il Genoa, non c’e’ da meravigliarsi !” (Sentenzia da esper

ta)

83 – TERESA – (Stupita) “E tu cosa ne sai ? Ti interessa il calcio, adesso !?”

84 – ROSA – (Si schernisce) “Io si…Ogni tanto, la domenica, con le amiche, andiamo allo stadio.

85 – TERESA – (Sempre piu’ stupita) “ A veder giocare il Genoa !?”

86 – ROSA – (Risentita) “No no, la Sampdoria!” (Puntualizza)

87 – TERESA – (Non si capacita) “Davvero? E come mai, ‘sta passione ?”

88 – ROSA – (Sorride schernendosi ancora) “La prima volta…ci ha portato Luca…”

89 – TERESA – (Drizza le antenne) “Semenza !?” (Chiede con aria investigatrice)

90 – ROSA – (Gattona) “E chi se no…..”

91 – TERESA – (Cambia atteggiamento) “Allora e’ Sampdoriano….A beh, hai scelto bene ! E’ pro

prio una bella squadra la Sampdoria !!” (Conclude anche lei con aria saccente)

92 – ROSA – (Stupitissima) “Ma…sei esperta di calcio  anche tu !?”

93 – TERESA – (Si incupisce) “Rosa, io ce l’ho in casa da trent’anni l’esperto di calcio !” (Ringhia)

In quel mentre Bacci fa’ il suo ingresso in scena da destra, in tempo per sentire la battuta di Teresa.

94 – BACCI – (Entrando da destra) “Cosa vorresti dire, che non ne capisco !?” (Spara agro)

95 – TERESA – (Fa’ spallucce: rivolta al marito) “Eccolo ! Parli de diavolo e spuntano le corna !”

96 – BACCI – (Serio) “Come mai il negozio e’ ancora chiuso ?”

97 – TERESA – (Sbuffa) “Manca ancora un quarto d’ora, Bacci !” (Obbietta)

98 – BACCI – (Deciso) “E allora ? Il Comune e’ stato chiaro: e’ consentita l’apertura quindici minuti prima delle sedici. Avete paura di vendere troppo !?” (Ringhia)

99 – ROSA – (Innocente) “Ciao, papa’! Come e’ andata la partita?” (Chiede)

100 – BACCI – (Di malumore) “Da piangere come quelle del Genoa !”

101 – TERESA – (Saccente, rivolta a Rosa) “Te l’ho detto che hai fatto bene a scegliere la Sampdoria!”

102 – BACCI – (Inviperito) “Chi e’ che in questa casa si permette di parlare della Sampdoria !?” (Tuona)

103 – ROSA – (Candidamente) “Perche’, papa’, non ti e’ simpatica ?”

104 – BACCI – (Si imbufalisce) “E’ la squadra dei gabibbi !!”(1) (Spara acido) “Uno che tifa per la Sampdoria non può permettersi di chiamarsi Sciaccaluga !”(2) (Conclude deciso)

105 – TERESA – (Maliziosa) “Infatti lui si chiama Semenza ….!” (Sibila)

106 – BACCI – (Molto seccato) “Ma Rosa si, lei si chiama Sciaccaluga !” (Indica la figlia che lo guarda preoccupata)

107 – TERESA – (Acida) “Le donne, il nome poi….LO CAMBIANO !!” (Sottolinea alzando la voce)

In quel momento, da sinistra, fa’ capolino Zitta: sente la battuta di Teresa.

108 – ZITA – (Si ferma: poi, a muso duro) “Mamma, chi e’ che dovrebbe cambiare nome ?” (Chie

de piccata)

109 – TERESA – (Sorpresa, ha un attimo di incertezza, poi si sblocca) “Ma tutte tre, quando vi sposerete !” (Risponde con naturalezza)

110 – ZITA – (Decisamente risentita) “E chi ti ha detto che io voglio sposarmi ?”

111 – ROSA – (Anticipa Teresa che vorrebbe replicare) “E io, invece…il conte Semenza, lo cono

sco appena…..” (Abbozza timidamente)

112 – ZITA – (Va’ su tutte le furie) “A brutta vigliacca ! Allora e’ a questo che volevi arrivare…!!”

(Strepita furibonda) “Altro che pantaloni ….! Ti interessava quello che c’era sotto !!”

113 – BACCI – (Batte violentemente un pugno sul tavolo da lavoro) “Principesse, vogliamo andare ad aprire bottega adesso !? Fino a prova contraria e’ ancora questa che vi da da mangiare: quando cambierete nome, potrete aprirne delle altre…..!!” (Ringhia quasi a tutta voce)

114 – ZITA – (Ancora alterata) “Che c’é, pà, t’e’ andata male la briscola !?” (Ribatte aspra)

115 – BACCI – (Furibondo) “Sia andata come vuole, sappi che ho portato a casa una carta, l’asso

di bastoni: o ti muovi e vai ad aprire, o te la servo subito !” (Digrigna fra i denti)

Zita abbozza con un sorriso e si dirige velocemente a destra, uscendo.

116 – TERESA – (Guarda Bacci con aria di rimprovero) “Ma Bacci, non puoi proprio esserlo un pò piu’ a modo..!” (Lo rimbrotta benevolmente)

117 – BACCI – (Ancora parecchio seccato) “Teresa, non puoi proprio esserlo un pò piu’ in sensi

(3) !?” (Replica torvo)

118 – ROSA – (Cerca di mettere pace) “Via, papa’….! La mamma si preoccupa solo per noi !”

119 – BACCI – (Beffardo) “Rosa, e io mi preoccupo proprio per questo !” (Ribatte acido)

120 – TERESA – (Risentita) “Guarda, eh ….! Che se in questa casa non ci fossi io che le conosco bene, ‘ste ragazze sarebbero…..” (Cerca di obbiettare)

121 – BACCI – (Furioso) “Meno bugiarde e piu’ lavoratrici !” (Ringhia)

122 -  ROSA – (Interdetta) “Papa’, ma…..”

123 – BACCI – (Sempre torvo) “Glieli hai stirati i pantaloni a ‘sto Semenza ….!?” (Chiede duro)

124 – ROSA – (Non si capacita della reazione di Bacci) “Si, papa’, ma…..”

125 – BACCI – (L’interrompe secco) “E allora valli a prendere, accidenti !!” (Inveisce verso si lei)

“E svegliati, porca miseria !!” (Rincara la dose)

Rosa, agitatissima, schizza verso destra sparendo oltre l’uscita agitatissima.

126 – TERESA – (Appena e’ fuori scena) “Non puoi fare a meno di trattarla cosi’? E’ la tua figlia piu’ a modo !” (Obbietta)

127 – BACCI – (Aspro) “E’ la mia figlia piu’ lucca (4)!” (Grugnisce)

128 – TERESA – (Scrolla le spalle) “Bacci, io non ti capisco! Non riesco a capire !!” (Urla muoven

do verso sinistra ed uscendo piccata)

129 – BACCI – (Scrolla la testa sconsolato) “Non e’ possibile essere cosi’ fresconi ! ‘Ste due qui si credono d’aver trovato u Segnu a dormi’ (5), ma invece e’ sveglio ! Accidenti se e’ sveglio il Semenza !!” (Commenta tra se: armeggia qualche istante al suo tavolo da lavoro, poi scuote la testa

e si avvia a destra con un pezzo di stoffa in mano) “E abbiamo di nuovo sbagliato i punti !!” (Mugugna uscendo)

Passa qualche istante in cui la scena rimane vuota, poi, da destra, fanno il loro ingresso Luca Semen

za in compagnia di Zita: stanno discutendo e Zita e’ parecchio alterata.

130 – LUCA – (Parecchio in imbarazzo) “Zita, ma io non sapevo che era tua sorella! L’ho incontra ta per caso un sabato sera, in via Pre’….che passeggiava e ….. sai com’e’….!!” (Cerca di scusarsi)

131 – ZITA – (Scurissima) “Com’e’ un corno ! Incontrata per caso in via Pre’…!! E tu, cosa ci face

vi per caso in via Pre’ scandaloso !!” (Grida inferocita)

132 – LUCA – (Decisamente sulle spine) “Ma niente….! Andavo ….” (Non sa cosa inventarsi) “….a giocare la schedina, ecco !” (Butta li alla disperata)

133 – ZITA – (Non la beve assolutamente) “La schedina !?!?” (Strepita) “Te lo o io il pallone !! Giragli al largo o gonfio te come un pallone !!”

134 – LUCA – (Cambia tattica: ruffiano) “Zita, non starmi a dire che sei gelosa….!?!” (Chiede sornione)

135 – ZITA – (Punta sul vivo) “Gelosa !?!? No !” (Spara risoluta, cercando di nascondere il suo li-

vore) “Del resto…..perche’ dovrei ? Non siamo mica fidanzati …” (Butta li fingendo indifferenza)

136 – LUCA – (Intravede la possibilita’ di girare il discorso in suo favore) “Ma potremmo diventa

lo…..” (Si avvicina con fare sdolcinato, mettendole una mano fra i capelli)

Zita si scosta piccata, rifilandogli un calcio in uno stinco: in quel mentre, da destra, fa’ il suo ingres

so in scena Colomba, portando il cesto con la legna: vede Luca fare il cascamorto, si blocca sulla porta e, furibonda, gli scaglia contro un pezzo di legno. 

137 – LUCA – (Colpito in rapida successione dal calcione di Zita e dalla legnata di Colomba) “Haiaa  !!” (Urla) “Ma cos’e’, siamo di nuovo in guerra !!” (Si massaggia i punti colpiti avviandosi verso una sedia messa accanto alla stufa)

138 – COLOMBA – (Furibonda, rivolta a Luca) “Senti un pò, furbone, di chi dovresti diventare fi- danzato tu !?!?” (Lo affronta a muso duro)

139 – ZITA – (Venefica) “Mio! Perche’, c’è qualche problema ?!?”

140 – COLOMBA – (Al vetriolo) “Si: tu !!!” (L’aggredisce)

141 – LUCA – (Imbarazzatissimo e dolorante) “Va bene, ragazze, non e’ il caso di…..” (Prova a mettere pace)

142 – ZITA e COLOMBA – (All’unisolo, voltandosi verso di lui) “Zitto !!”

143 – LUCA – (Annichilito, frase, in mezzo ai denti) “Fidanzarmi con….” (Le indica con un dito) “Son mica scemo !!” (Commenta rivolto al pubblico)

Da destra, fuori scena, si sente la voce di Bacci che chiama.

144 – BACCI – (Da fuori scena) “Zita..! Zitaaaaa…..!!!” (Grida a tutta voce)

145 – ZITA – (Sbuffa pesantemente) “Ti pareva strano !” (Commenta aspro. Poi, rivolgendosi a Bacci che e’ fuori scena) “Vengooooo…..” (Risponde avviandosi a destra. Si ferma, si rivolge a Luca) “Io e te facciamo i conti dopo !!” (Sibila uscendo)

C’e’ un attimo di silenzio imbarazzato fra Luca e Colomba rimasti soli in scena. Poi e’ Luca che rompe il ghiaccio.

146 – LUCA – (A mezza voce, timidamente) “Colomba, non penserai mica che io….”

147 – COLOMBA – (Lo interrompe glaciale) “Luca, io non penso….. guardo i fatti !!” 

148 – LUCA – (Cerca disperatamente di uscirne) “Senti un pò, ma cos’ hai creduto …!?” (Chiede provocatorio)

149 – COLOMBA – (Glaciale) “Ho solo visto i fatti: e non mi piacciono proprio ! Visto che io e te siamo….” (Cerca le parole giuste) “….si può dire in rapporti d’ affari e che fino a prova contraria sono affari che non s’anno da sapere in giro, per TE …” (Rimarca la parola indicandolo con un dito) “….questo e’ un ambiente pericploso. Dunque, ti pigli i pantaloni e sparisci di corsa….!!” (Acidissima, facendogli segno di andare con il taglio della mano)

150 – LUCA – (Provocatorio) “E perche’ !? Ci sto cosi’ bene qui ….!”

151 – COLOMBA – (A denti stretti) “Ci stai bene….!? Guarda che rischi di finirci sotterrato !!” (Lo minaccia)

152 – LUCA – (La canzona) “Cosa hai paura, che gli dica ….” (Fa ruotare le dita di una mano in-

dicando le due uscite) “….come fai a vincere sempre al totocalcio per arrotondare lo stipendio ?” (Ghigna beffardo)

153 – COLOMBA – (Controlla a stento l’ira) “Se è per questo, io potrei dire all’alta società dove vanno a finire metà soldi che io guadagno giocando la schedina !” (Lo canzona con aria strafottente

“Nelle tue tasche, parassita !!”(Urla inviperita)

154 – LUCA – (Si alza di scatto mettendole una mano davanti alla bocca) “Sssscccttt….zitta! Vuoi 

proprio aprire gli armadi ……!?!?” (A mezza voce, preoccupato)

155 – COLOMBA – (Gli scosta la mano con rabbia) “E tu vorresti acchiappare gli scheletri !? T’ attacchi !!” (Replica rabbiosa ancora ad alta voce)

In quel mentre, da destra, fa capolino Rosa con i pantaloni di Luca.

156 – ROSA – (Entra da destra osservando i pantaloni: distrattamente) “Papa’, guarda un pò, c’è…” 

(Nota Colomba) “Ciao Colomba, non c’è papa’ !?” (Chiede. Poi, notando Luca) “Ciao Luca, sei già qui…!!” (Con voce melensa, sciogliendosi)

157 – COLOMBA – (Al vetriolo) “Si, ma ci sta per poco !!” (Fulmina Luca con lo sguardo)

158 – LUCA – (Sempre piu’ imbarazzato) “Ciao….Rosa….!! E si…sono un pò in anticipo…”

In quel mentre, da sinistra rientra in scena Bacci seguito da Zita.

159 – BACCI – (Volgendosi indietro, rivolto a Zita) “E’ inutile, sei una testona !”

160 – ZITA – (Replica piccata) “Non e’ vero, e’ la macchina !”

161 – BACCI – (A muso duro) “Hai di nuovo sbagliato. Zitta !!”

162 – ZITA – (Fraintende) “Ma pa’, mi chiamo Zita!”

163 – BACCI – (In grugnito) “Zitta lo stesso !!”

Bacci si volta, nota Luca.

164 – BACCI – (Rivolto a Luca) “Oh, eccolo gia’ qui il Semenza…!”

165 – LUCA – (Ossequioso) “Buongiorno signor Bacci, i miei omaggi !!”

166 – BACCI – (Risponde con un grugnito , poi guarda l’orologio) “Un po’ in anticipo, pero!”

(Obbietta a giustificarsi)

167 – LUCA – (Conciliante) “Oh, ma non importa ! Posso aspettare….!”

168 – ROSA – (In trance) “Siii … che bello ! Cosi’ parliamo un pò ….”

169 – ZITA – (Scatta inviperita) “E cosa avreste mai da dirvi !?” (Chiede a muso duro)

170 – BACCI – (Rivolto a Zita) “Mi sa che non potrai mai cambiare il cognome in Semenza ….!” (Obbietta scuotendo la testa e l’indice della mano)

171 – ZITA – (Sorpresa e piccata) “E perché !?!?”

172 – BACCI – (Convinto) “Sei già una semenza: di curioso !” (6) (Sentenzia ilare)

173 – LUCA – (Prova a mediare) “Suvvia, signor Bacci ! Non sia cosi’ severo con le sue figlie

….! Sono due brave ragazze …!”

174 – BACCI – (Ancora ilare) “O si, non mordono nemmeno !”

175 – COLOMBA e ZITA – (Si guardano, poi si voltano verso Luca fulminandolo con gli occhi) “Non e’ detto !!” (Contemporaneamente, al suo indirizzo)

176 – BACCI – (Sbuffa) “Allora, vediamo ‘sti pantaloni !!” (Deciso)

177 – ROSA – (Scatta in avanti reggendo i calzoni) “Eccoli, papa’, eccoli !!” (Con voce sognante)

178 – BACCI – (Prende i calzoni e comincia ad esaminarli, avvicinandosi al tavolo da lavoro) “Si…direi che vanno bene….” (Sentenzia: li allarga sul tavolo con le gambe verso l’esterno. Poi)

“Anche qui dove dicevi, Rosa, e’ uno sbieco della stoffa. Ancora una passata col ferro caldo e non si vede piu’ niente.” (Le osserva ancora un attimo, poi, allontanandosi dal tavolo) “Bisogna provarle, pero’.” (Rivolto alle figlie) “Chi glie le fa provare …?” (Chiede)

Zita e Colomba scattano contemporaneamente verso il tavolo come razzi.

179 – ZITA e COLOMBA – (Contemporaneamente, afferrando una i pantaloni da una gamba e l’altra dall’altra) “Ioooo…..!!” (Gridano a tutta voce, tirando violentemente i calzoni ognuna dalla sua parte: la stoffa cede e i calzoni si strappano clamorosamente a meta’, rimanendo una meta’ nelle mani di ciascuna delle due sorelle che si guardano trafelate)

180 – LUCA – (Altrettanto trafelato) “I miei pantaloni………!!” (Guaisce quasi con un filo di voce, esterrefatto)

181 – BACCI – (Si mette le mani ai capelli) “Porca miseria…!!” (Smoccola a tutta voce)

182 – ROSA – (Si copre la bocca con le mani) “Ohimè….!!” (Mugola)

183 – BACCI – (Si inalbera) “Ma si può sapere cosa v’e’ preso a voi due !!” (Tuona minaccioso)

184 – ZITA – (Trafelata) “Papa’…giuro che non l’o’ fatto a posta ….!!” (Cerca di giustificarsi)

185 – COLOMBA – (Velenosa) “No, no. L’ha fatto sul serio !” (Seria)

186 – BACCI – (Imbufalito) “E’ stoffa de vigogna, coppia di capre…! Avete idea  di cosa costa !?! Andate in magazzino e cercate un’altra pezza, di corsa !!!” (Urla a tutta voce: Zita e Colomba si muovono velocemente uscendo da destra, ancora con meta’ calzone in mano ciascuna, senza il coraggio di proferire parola)

187 – BACCI – (Rivolto a Luca) “Signor Luca, io....non so come scusarmi ! Non so proprio cosa gli sia girato di mettersi a fare il tira e molla a quel modo.....”

188 – LUCA – (Ancora choccato) “I miei pantaloni....!” (Riesce appena a rantolare)

189 – BACCI – (Rassicurante) “Non si preoccupi ! Vedrà che ora, in quattro e quattr’ otto, mettiam a posto tutto !!” (Poi, rivolto a Rosa che e’ rimasta pietrificata) “Rosa, altro che prezzo da amico! Ora bisogna che gli regaliamo anche la stoffa !”

190 – LUCA – (Si riprende) “No, no, signor Bacci : non posso permetterlo ! E’ stato un incidente: almeno la stoffa, bisogna che gliela paghi !!” (Sentenzia serio)

191 – BACCI – (Ancora alterato) “Incidente un corno: sono due oche !!”

192 – ROSA – (Con un filo di voce) “Cosa dici, papà, si potranno aggiustare…?”

193 – BACCI – (Schiumante rabbia) “E come faresti ad aggiustarle se la stoffa e’ strappata nel mezzo ? Con l’ipnosi !?” (Grugnisce mimando un prestigiatore)

194 – ROSA – (Imbarazzata) “Ma papa’…a scuola ce lo facevano fare !” (Obbietta timidamente)

195 – BACCI – (Sempre piu’ invelenito) “E mi pare! Poi escono i pantaloni a chiazze, come quelli di Arlecchino !!”

196 – ROSA – (Come colpita da una folgorazione) “Papa’, non gli abbiamo nemmeno chiesto …” (Indica Luca) “…..se li voleva dello stesso colore !”

197 – LUCA – (Sorride con sufficienza) “Ma per amor di Dio , Rosa, ci mancherebbe !”

198 – BACCI – (Accondiscendente) “Signor Luca, se vuole cambiare, siamo ancora in tempo…..”

199 – LUCA – (Risoluto) “No, no: vanno benissimo così ! Poi, io, porto qualsiasi colore !” (Conclude)

200 – BACCI – (Lo guarda sornione) “Le facciamo rosse e blu’ (7)!?” (Chiede mordace)

201 – LUCA – (Ha un sussulto) “Per amor di Dio !!” (Si riprende) “Sarebbero…un pò troppo sgargianti….!” (Si corregge)

202 – BACCI – (Ancora beffardo) “Beh, ma in mezzo agli altri, sarebbe una bella macchia di colore !!” (Guarda Luca che abbozza senza rispondere, poi) “Ma dove sono andate a prendere la pezza, direttamente in fabbrica !!” (Sbotta furibondo) “Scusate, tenetevi compagnia !” (Esce da destra con passo minaccioso. Rientra un attimo) “Semmai, intanto, prendigli di nuovo le misure!” (Rivolto a Rosa)

C’e’ un istante di silenzio in scena, con Luca che guarda Rosa con insistenza e Rosa che guarda Luca di sottecchi. E’ lui che prende l’iniziativa, avvicinandosi al tavolo da lavoro, prendendo il metro e porgendolo a Rosa.

203 – LUCA – (Si avvicina a Luca con il metro in mano) “Non mi prendi le misure…??” (Chiede con aria sorniona)

204 – ROSA – (Ingenua come sempre) “Cosa le prendo a fare, Luca: ho ancora i modelli vecchi!”

205 – LUCA – (Si avvicina ancora) “Non si sa mai…potrebbero strapparsi….come i pantaloni…..”

(Le gira intorno allungando una mano verso di lei)

206 – ROSA – (Terrorizzata dalla mano che si allunga) “Ma no che non si strappano….no si strappa

no…..!!” (Grida quasi defilandosi a centro scena)

207 – LUCA – (Riparte alla carica, riavvicinandosi piano) “Se lo dici tu che sei la sarta….” (Glissa)

208 – ROSA – (Imbarazzata, comincia a strofinarsi le mani) “E si, eh…! A scuola ce lo dicevano sempre che non si strappano !!” (Replica convulsamente)

209 – LUCA – (Le e’ di nuovo accanto, vicinissimo) “Ma…e se per caso invece si strappassero

…..?” (Chiede fingendosi serio)

210 – ROSA – (Confusa) “Ma no! Ti ho detto di no!” (Prova a dissuaderlo)

211 – LUCA – (Le passa accanto, gli mette un braccio sulle spalle) “Ma sai, il caso…! Non si può mai sapere, il caso.... ! » (Avvicina la faccia alla sua)

212 – ROSA – (Trema) “Come sarebbe a dire….il caso…!?!?” (Balbetta)

213 – LUCA – (Si china verso di lei, comincia ad aggiustargli i capelli) “Sarebbe a dire…..che potrebbe capitare…a volte….sai com’e’…..” (Sillaba senza costrutto)

214 – ROSA – (Ha capito l’antifona) “O mamma mia….!” (Geme)

215 – LUCA – (Maliardo) “Cosa c’è !? Ti faccio paura …!?” (Chiede melenso)

216 – ROSA – (In completo stato confusionale) “Oooohhh… mamma….miaaaa…..” (Rantola quasi con un filo di voce)

217 – LUCA – (Ancora sornione) “Rosa, non chiamarla così forte, altrimenti va a finire che sente!!” (Si china su di lei, coprendola alla vista del pubblico)

218 – ROSA – (Di colpo) “Ave Maria, piena di grazia, il Signore e’ con te’….”

219 – LUCA – (Si rialza di colpo, sbigottito) “Rosa, ma….cosa c’entra…!?”

220 – ROSA – (Completamente abbandonata) “Luca, dicono che quando si fa pecatco, bisogna dire l’Ave Maria per penitenza…..E piu’ è grosso…piu’ c’è da fare penitenza!!” (Spiega con un filo di voce)

221 – LUCA – (Sorpreso) “Sci ma….che peccato hai fatto adesso !?” (Chiede interdetto)

222 – ROSA – (Con voce sognante) “Non lo so….non lo so ancora….ma so che dovrò fare tanta penitenza!!”

Luca fa spallucce divertito, poi si abbassa di nuovo su di lei.

                                       -  S  I  P  A  R  I  O  -

                          - T  E  R  Z  O    A  T  T  O –

La scena si riapre con Luca e Rosa ancora in atteggiamento tenero. Passano pochissimi istanti e, da sinistra, fuori scena, si ode la voce di Teresa.

1 – TERESA – (Da fuori scena) “Bacci, si può sapere cosa e’ successo: le ragazze sono agitate al punto che…..” (Fa irruzione in scena)

Luca e Rosa, quando sentono la voce di Teresa, si ricompongono velocemente, ma non tanto da es-

sere gia’ al di sopra di ogni sospetto. Teresa lo nota

2 – TEresa – (Appena in scena) “Ma…e voi due cosa state facendo ….!?” (Chiede inquisitrice)

3 – ROSA – (Imbarazzatissima) “Ni…niente, mamma….! Stavamo….stavamo….” (Non sa che dire

4 – LUCA – (Prontissimo) “Mi stava riprendendo le misure !” (Spiega con un sorriso stentato)

5 – TERESA – (Sorpresa) “E perche’ !? Quelle che gli avevi preso non venivano bene !?”

6 – ROSA – (Si riprende) “E…no ! E’ papa’ che me lo ha detto. Per rifare i pantaloni !”

7 – TERESA – (Ancora interdetta) “Perche’, lui dov’è adesso ?”

8 – ROSA – (L’avvicina) “E’ andato in magazzino a cercare la stoffa perche’ Zita e Colomba non si sono piu’ viste !” (Allarga le braccia)

9 – TERESA – (Non realizza) “E perche’ bisogna rifare i pantaloni !?”

10 – BACCI – (Rientra in scena da sinistra alle loro spalle) “Perche’ le altre son finite in pezzi !” (Brontola)

11 – TERESA – (Si volta verso di lui) “E come mai !?” (Chiede ancora stupita)

12 – BACCI – (Sarcastico) “Divise fra Unni e Vandali: bottino di guerra !!” (Esclama)

13 – TERESA – (Sempre piu’ interdetta) “Bacci….ma chi sono questi ? Che guerra e’ ?”

14 – BACCI – (Alza gli occhi al cielo, sconsolato) “Prova un pò a chiederlo alle tue figlie !!” (Indi-

ca con un dito l’uscita a destra alle sue spalle)

15 – TERESA – (Offesa) “Bacci, io, A TE , non ti capisco!!” (Grida piccata)

16 – BACCI – (Sempre piu’ sconsolato) “Ma quando mai, Teresa: quando mai !!” (Poi, rivolto a Rosa) “Piuttosto, gliele hai prese le misure ?”

17 – ROSA – (Nuovamente in imbarazzo) “Beeeeh….lo stavamo facendo…ma ….”

18 – LUCA – (Interviene a toglierle le castagne dal fuoco) “Si, si…! Lo stavamo facendo, poi e’ arrivata la signora Teresa e …..”

19 – BACCI – (Allontanandosi verso l’uscita di destra) “Ho capito….ho capito….! Vado a prendere i modelli vecchi in bottega, eh!” (Si avvia: si ferma, torna indietro, prende il metro dal tavolo, lo guarda, sorride beffardo e lo lancia verso Reuza) “Ecco perche’ no riuscivi a prendergli le misure: ti sei dimenticata il metro !!” (Conclude sghignazzando ed esce da destra)

20 – TERESA – (Lo guarda uscire, allarga le braccia) “Io non lo capisco!” (Sposta la sedia vicino alla stufa, portandosi a centro scena e posandola in un angolo. Poi, rivolta alla figlia) “Io, tuo padre, non lo capisco !!”

21 – ROSA – (Tenta di giustificare il padre) “Mamma, dai….! Papa’ e’ stanco: la famiglia, il nego- zio….preoccupazioni ne ha tante !!”

22 – TERESA – (Piccata) “Ma finiscila ! Preoccupazioni….!! La briscola, il Genoa, le bocce….ec-

cole le sue preoccupazioni …!!” (Sbotta. Poi, guardando Rosa con aria inquisitrice) “Tu, piuttosto: vedi di non darmene altre a me preoccupazioni !!” (A muso duro)

23 – ROSA – (Trafelata) “Mamma….ma cos’ho fatto ?!?!”

24 – TERESA – (Categorica) “Non lo so! Ma lo farai senz’altro !”

25 – LUCA – (Prova a perorare la causa di Rosa) “Suvvia, signora Teresa ! Non sia cosi’ drastica…!! Rosa e’ una brava ragazza, responsabile, seria, posata….”

26 – TERESA – (Fa’ spallucce) “Speriamo.” (Lo guarda male) “Signor Semenza, mi fido di lei, eh!” (Decisa)

27 – LUCA – (Scatta verso di lei) “Signora Teresa, può stare assolutamente tranquilla ! Ho massi- mo rispetto per Rosa e per tutta la sua famiglia….” (Si avvicina alla stufa) “…. E le assicuro che per lei riuscirei ad andare nel fuoco, senza bruciarmi !” (Sentenzia tronfio. Non si e’ accorto che la  sedia accanto alla stufa non c’e’ piu’: si siede sulla stufa) “Aaaaahhiaaa…..!!” (Urla scattando in piedi e massaggiandosi una natica: ancora rivolto a Texiu) “E’ un modo di dire, ovvio !”

28 – ROSA – (Preoccupata, si muove verso di lui) “Luca, ti sei fatto male !?” (Chiede ansiosa)

29 – LUCA – (Finge noncuranza) “No, no…e’che….come sedia e’ un pò tanto bassa….” (Prova a giustificarsi)

In quel momento rientra Bacci da sinistra, seguito dalle figlie: ovviamente stanno litigando.

30 - BACCI – (Entra in scena da sinistra con una pezza di stoffa da sinistra: rivolto a Zita che lo segue)“Bordeaux ! Ma come puoi pensare che vada bene su tutto ? Semmai grigio chiaro…o gessato… ma bordeaux ! E’ come mettere una cravatta rosa su un vestito blu”

31 – ROSA – (Ancora in trance: sente il suo nome) “Si papa’, ma….cosa devo farci su un vestito blu ?!?” (Chiede interdetta)

32 – BACCI – (Sconsolato) “Guarda di non addormentartici, intanto….” (Poi, rivolto a Teresa) “E tu non stargliela piu’ a far bere la camomilla prima di andare a dormire: come sonnifero, per lei….” (Indica Rosa) “…..e’ troppo forte !”

33 – COLOMBA – (Maligna, in coda al gruppo) “Gia’, chi dorme non piglia pesci!”

34 – ZITA – (Velenosa) “Tu lo sai bene vero, visto che vai sempre a per capitoni …..”

35 – BACCI – (Passa dietro a Luca e vede la bruciatura sui pantaloni provocata dalla seduta sulla stufa) “E qui cosa è successo !?” (Chiede meravigliato)

36 – TERESA – (Prontamente) “Oh, niente…! Il signor Luca, accidentalmente s’e’ avvicinato un pò troppo  alla stufa e…..” (Allarga le braccia)

37 – BACCI – (Sghignazza) “Mi sa che accidentalmente, invece di un paio di pantaloni bisognerà farne due !!” (Sentenzia)

38 – LUCA – (Prontamente) “Ma no,eh…signor Bacci: se ne fa due paia, uno pero’, glielo pago !”

39 – BACCI – (Ironico) “Hai capito, il dritto ! Intanto un paio se l’e’ già assegnato gratis !!”

40 -  LUCA – (Si sente colto in castagna) “Ma…signor Bacci….” (Esita un attimo) “….se e’ per questo, sono pronto a pagarglieli tutti e due eh,!” (Obbietta un po’ esitante)

41 – BACCI – (Sibillino) “Magari dopo aver giocato la schedina….!”

42 – COLOMBA – (Velenosa) “Signoria, signor conte! Magari ora, già che ci siamo, ci rifacciamo il guardaroba !!” (Lo fulmina con gli occhi) “Tanto poi, sappiamo da dove escono i soldi !” 

43 – LUCA – (Comincia ad essere nervoso) “Beh, tanto restano in casa!!” (Si lascia sfuggire, ilare)

44 – COLOMBA – (Trasecola: poi, furibonda) “Guarda che ci rimetti anche tu , sai !”

45 – TERESA – (Trasecola) “Co…come sarebbe a dire ….!?!?!” (Chiede allibita)

46 – LUCA – (Si accorge della gaffe) “Ni…niente, signora Teresa ! E’ che….” (Non sa cosa inventare) “….io e Colomba facciamo spesso comunella per giocare la schedina….” (Prova a giustificarsi)

47 – BACCI – (Sferzante) “E si, succede spesso che uomo e donna facciano comunella per giocare la schedina !” (Sghignazza ferocemente)

48 – TERESA – (Insorge) “Bacci, maleducato ! Il signor Luca e’ una persona seria, e Colomba a e’ tua figlia!”

49 – BACCI – (Velenoso) “Teresa, Colomba e’ anche TUA figlia: e’ questo che mi preoccupa, te

l’ho già detto !!”

50 – LUCA – (Cerca ancora di mediare) “Andiamo, signor Bacci….non ha tre figlie, ha tre fiori !! In casa, quando ci sono loro, si deve sentire in una serra…!” (Pontifica serio)

51 – BACCI – (Allarga le braccia) “Euh!! Infatti, son tutto inghirlandato che come la lapide di un

camposanto ! Signor Luca, questa e’ una povera trulla (1)….” (Indica Reuza) “…e ‘ste due….” (Indica Zita e Colomba) “…sono peggio di due tigne!  (2)Altro che in una serra, mi pare di essere in una fungaia !!” (Ringhia a tutta voce)

52 – ZITA – (Si risente) “Parla il grand’uomo ! Una vita a tagliare gonne e giocare a briscola con quattro ubriaconi: sai che meraviglia !”

53 – BACCI – (Con naturalezza, rivolto a Zita) “Si da il caso che tagliando gonne e giocando a briscola ti dia da mangiare ancora oggi: voi due….” (Indica Zita e Colomba) “….per il momento avete fatto solo dei gran paciughi, e allora ….”

54 – COLOMBA – (Preoccupata, cerca di interromperlo) “Paciughi ….!?!? Ma papi, quali….!?” (Chiede con aria volutamente trasognata)

55 – BACCI – (La squadra con occhio cattivo) “Vuoi vederne uno ? Questo!!” (Grida alzando davanti al naso delle figlie i calzoni tagliati a meta’)

56 – ZITA – (Sbuffa seccata) “Ma papà….e’ stato un incidente…..!!”

57 – BACCI – (A muso duro) “Proprio ! Voi due avete fatto l’incidente, e io pago !! Meglio che taci e che andiate ad aprire il negozio, o può capitare a voi un incidente….!” (Sbraita)

58 – COLOMBA – (Seriamente preoccupata) “Un incidente….tipo…..!?!?” (Chiede timidamente)

59 – BACCI – (Su di giri) “Un’incontro casuale con il manico di  una scopa sulla schiena !” (Grugnisce inferocito)

60 – COLOMBA – (Scandalizzata) “Ma papa’, non ti permetterai, davanti a estranei ….” (Prova ad obbiettare)

61 – BACCI – (Imbestialito) “Si !!!” (Urla secco lasciandola di sale)

62 – COLOMBA – (Paralizzata) “Aah…!” (Riesce solo a mugolare con un filo di voce)

63 – BACCI – (Sempre duro, ma con toni meno alti) “Dunque, in fila indiana, andiamo ad aprire bottega: avanti….march !!” (Imperioso, indicando l’uscita a destra)

Si incolonnano entrambe ed escono da destra senza proferire verbo. Zita si ferma un attimo sull’uscita e cerca di parlare con Luca.

64 – ZITA – (Rivolta a Luca) “Tranquillo, eh, che il nostro colloquio e’ rimandato solo di poco….”

Luca vorrebbe ribattere qualcosa ma Bacci lo precede

65 – BACCI – (Feroce) “MARCH…..!!” (Urla a squarciagola)

Zita s’interrompe uscendo velocemente da destra con una smorfia decisamente angosciata rivolta verso il pubblico: Per qualche attimo, c’e’ silenzio in scena. Bacci comincia a predisporre i modelli,

Luca gironzola fingendo indifferenza intorno a Rosa che e’ rimasta impalata quasi a centro scena, Teresa osserva, a mani giunte, leggermente preoccupata. Poi e’ Teresa a prendere l’iniziativa.

66 – TERESA – (Rivolta a Rosa) “Rosa, cara, vai anche tu a dare una mano alle tue sorelle…” (Le indica l’uscita di destra invitandola ad andare con ampi cenni delle mani)

67 – ROSA – (Ancora leggermente imbambolata) “Ma io…veramente ero dietro ai pantaloni di Luca e….”

68 – TERESA – (Con decisa dolcezza) “Ma ci pensa papa’ ….! Vai, cara…vai !!” (La so-

spinge verso l’uscita di destra sostenendola per un braccio)

69 – ROSA – (Si volta verso Luca) “Luca, scusa, eh…! Ma e’ meglio che vada…..”

70 – TERESA – (Con decisione, non la lascia finire) “E vai, morta di sonno !!” (Sbraita nervosa spingendola fuori con decisione)

Bacci interrompe per un attimo il lavoro, guarda Luca e fa’ una smorfia sorpresa: Luca risponde con un sorriso ebete, prende la sedia, l’accosta alla stufa, fa’ per sedersi: sobbalza, la sposta piu’ a cen-

tro scena, verifica la distanza dalla stufa, sorride soddisfatto, poi si siede e si mette ad osservare Bacci intento al suo lavoro. Teresa gironzola qualche attimo per la scena, fregandosi leggermente le mani, si guarda in giro, prende un’altra sedia, la avvicina a quella dov’e’ seduto Luca e si siede a sua volta. Poi comincia l’interrogatorio.

71 – TERESA – (Tossicchia leggermente accentuando volutamente l’imbarazzo) “Signor Luca, scusi…..” (Comincia timidamente)

72 – LUCA – (Si aspettava l’attacco) “Dica, signora Teresa….!” (Si volta prontamente verso di lei)

73 – TERESA – (Volutamente indecisa) “Ecco….volevo dire….” (Fa una pausa studiata: poi s’illumina) “Posso chiamarla Luca, vero !?” (Chiede cercando approvazione)

74 – LUCA – (Prontamente) “Ma si figuri, ci mancherebbe altro !! Anzi, faccia una cosa: mi dia del “tu”! Ne avrei proprio tanto piacere !!” (Coglie al volo l’occasione)

75 – TERESA – (Con pudicizia) “Signor Luca, ma no eh! Una persona del suo lignaggio..... ! Non mi permetterei mai !”

76 – LUCA – (Sornione, rincara la dose) “Non mi metta in imbarazzo! Conosco le sue figlie, fre-

quento la sua casa, ormai, me sento un pò uno di famiglia…..!”

77 – BACCI – (Drizza le orecchie: fra se’) “Ahia, comincia male !” (Commenta a mezza voce)

78 – LUCA – (Prosegue imperterrito) “Faccia conto di avere un figlio in piu’!”

79 – BACCI – (Trasecola) “No! Di figli mi basta e avanza quelle tre che ho !!” (A voce piu’ alta)

80 – LUCA – (Incassa con non chalance: rivolto a Bacci) “Signor Bacci, anche lei: in fondo potrei- be essere mio papa’!”

81 – BACCI – (A tutta voce) “E mi ci manca!!” (Spara deciso: poi, commentando fra se a mezza voce) “Bel giovane, se e’ come penso io può darsi che fra un pò di tempo ti dia dell’altro !” (Commenta)

82 – LUCA – (Si blocca alla reazione di Bacci: poi, rivolto a Teresa) “Comunque, questo e’ un dettaglio….Mi dica pure, Signora Teresa, mi dica !” (Avvicina la sedia mettendosi di fronte a lei e mostrandosi in interessata attesa)

83 – TERESA – (Con falsa discrezione) “Posso….farle una domanda indiscreta ?”

84 – LUCA – (Ostentando disponibilita’) “Sicuramente !!”

85 – TERESA (Avvicina la sedia ed abbassa il tono della voce) “I suoi rapporti con Rosa…come sono ?”

86 – LUCA – (Rassicurante) “Ma senz’altro ottimi, direi !”

87 – TERESA – (Con un risolino ebete) “Questo l’avevo capito: sicuramente !!” (Abbozza: poi, abbassando nuovamente il tono della voce) “Intendevo dire…..vi trovate bene insieme…..!?” (Chiede scuotendo gia’ il capo in senso affermativo)

88 – LUCA – (Spalanca le braccia) “Ma senz’altro !!” (Esclama ostentando ovvieta’)

89 – TERESA – (Leggermente irritata) “Benedetto giovane, siete fidanzati o no ?” (Chiede acida, infastidita per non essere stata capita parlando per antifona)

90 – LUCA – (Fingendo imbarazzo) “Oddio, Signora Teresa, non mi sarei mai permesso senza il suo assenso!”

91 – BACCI – (Sempre indaffarato, con noncuranza) “Ma che giovanotto a modo, non l’avrei mai detto !” (Poi, sornione, rivolto al pubblico) “Non me lo credo manco se me lo giura su uno scaffale di bibbie !!” (Commenta acido)

92 – TERESA – (Si gonfia come un pallone) “Oooh, proprio a modo come si deve, eh !”

93 – LUCA – (Capisce d’aver colto nel segno) “E’ il minimo, signora Teresa: la famiglia e’ sacra, il rispetto e’ dovuto !!” (Esclama serio) “Anche se…..” (Riprende timidamente) “….non le nascondo che una certa simpatiaaa……ci sarebbe !” (Si schernisce)

94 – TERESA – (Scatta come una molla) “Davvero….!!” (Esclama tronfia) “Allora vuol dire che

…. la possibilità che lo diventiate…..ci sarebbe…!!” (Azzarda speranzosa)

95 – LUCA – (Finge esitazione) “Non vorrei che fosse una cosa prematura, pero’…..” (Abbozza ancora)

96 – TERESA – (In brodo di giudice) “Signor Luca, ma come sono contenta….come sono contenta !!” (Scatta in piedi battendo le mani: si avvicina a Luca e gli mette una mano su una spalla) “Scusi, sa, scusi tanto! Ma sa, prima, quando sono entrata…..mi era parso che foste in un momento..”

(Esita un attimo) “….intimo, ecco!”

97 – LUCA – (Fingendosi scandalizzato) “Signora Teresa, di nascosto….in casa sua…e per di piu’ in pubblico, alla luce del giorno !!”

98 – TERESA - (Sempre piu’ tronfia) “E’ vero, è vero !” (Sentenzia) “In casa nostra, poi, siamo sempre stati severi su queste cose: alle ragazze ho sempre raccomandato la massima pudicizzia in merito !Si figuri che…” (Si avvicina ancora a Luca, sistemando la sedia ancora piu’ vicino a lui e sedendosi) “Ora le faccio una confidenza….” (Sussurra schernendosi) “Si figuri che con mio marito….” (Indica Bacci che la guarda male) “…..  ancora oggi, dopo tanti anni ….i nostri momenti di intimità, ormai le rare volte che capitano….li viviamo al buio, senza neanche l’abat-jour!!” (Conclude con malcelato orgoglio)

99 – BACCI – (Alza gli occhi dal suo lavoro, trafelato) “Con te !?” (Sbraita) “E ci vorrebbe un bel coraggio ad accendere la luce !!” (Spara secco)

100 – TERESA – (Risentita, si volta di scatto verso di lui) “Maleducato, trent’anni fa la pensavi in un altro modo !!”

101 – BACCI – (Caustico) “Teresa, sbaglia persino il prete nel dire messa !!” (Sentenzia allargando le braccia con rassegnazione)

102 – TERESA – (Offesa, cerca di glissare) “Comunque….io sono ben contenta che questo lieto evento sa ipotizzabile, sa ….” (Si illumina nuovamente)

103 – BACCI – (Concentrato nel suo lavoro) “Lieto evento….ipotizzabile…ma come parla !?!?” (Commenta fra se. Poi, ad alta voce) “Teresa, se parli come mangi, minimo hai l’ulcera !!”

104 – TERESA – (Si limita a guardarlo malissimo) “Eventualmente….se accadesse presto… sappia che saremmo ben contenti di contribuire a comunicarlo in società…..” (Rincara la dose)

105 – BACCI – (Con noncuranza) “Si si….lo comunichiamo alla società Cattolica, a quella delle bocce, a quella delle vecchie babbione che non si fanno gli affari loro ….!!” (Commenta velenoso)

106 – LUCA – (Fa’ una strana smorfia rivolto al pubblico) “Si…si….approfitterò senz’altro…..” (Vede il volto di Texiu illuminarsi) “Eventualmente….si capisce !” (Si affretta a puntualizzare)

107 – TEXIU – (Frena) “Eeee…eventualmente……si capisce !!” (Precisa a sua volta facendo ampi gesti affermativi con il capo)

108 – LUCA – (Tergiversa) “Quando i tempi saranno maturi……”

109 – BACCI – (Sempre maligno) “Cadranno giù dall’albero come le pere!”

110 – TERESA – (Spazientita) “Bacci, ma insomma, e’ mai possibile !? Siamo alla presenza di un fatto strabiliante, nella nostra vita e’ entrata una persona di nobile lignaggio che può far diventare il futuro di tua figlia radioso e opulento e tu…..”

111 – BACCI – (L’interrompe secco) “Può darsi che il futuro di mia figlia sia anche destinato ad essere radioso e corpulento …..” (Sbaglia volutamente la parola, mimando in modo burlesco l’obesi

ta’) “….come dici tu, ma al presente l’ingresso del signor Sumenza nella MIA vita mi ha portato in rimessa della fattura di un paio di pantaloni……!” (Ringhia. Teresa vorrebbe replicare: non gliene da’ il tempo) “Anzi….” (La ferma alzando una mano) “…..due!!” (Rincara la dose deciso, mostrando le due parti dei pantaloni strappati, poi riprende a lavorare)

112 – TERESA – (Vorrebbe replicare ma poi rinuncia e torna a rivolgersi a Luca che la guarda preoccupato, cominciando a sentire aria pesante) “Piuttosto, signor Luca…..quando sarà il momen-

to, vero...preferisce una cerimonia intima, in casa, o magari fuori….che so, un ricevimento nel salo- ne di un ristorante…..o dell’Hotel Bristol de Principe ….(3)”

113 – BACCI – (Sempre piu’ spazientito) “Peccato che non ci sia piu’ il Castello Raggio (4), potevamo affittarlo ….!” (Rivolto alla moglie) “America, tira giù le braghe, eh!!” (Sbraita a tutta voce) (5)
114 – TERESA – (Piccata, rivolta al marito) “Ma insomma, e’ mai possibile che non sai pensare ad altro che ai tuoi pantaloni, tu !!” (Grida inviperita)

115 – BACCI – (Affatto tranquillo) “Donna, sono quarant’anni che il mio mestiere e’ mettere pez-

ze..” (La guarda malissimo) “…..e non solo ai pantaloni !!” (Urla decisissimo)

116 – LUCA – (Cerca di togliersi d’imbarazzo) “Scusate…scusate….ma ora devo proprio andare

eh…! Altrimenti…..mi saltano degli appuntamenti….” (Butta li’)

117 – TERESA – (Premurosa) “Si si, signor Luca, vada, vada !! Non vorrei farle perdere del tempo che so esserle prezioso…..!”

118 – LUCA – (Ruffiano) “Grazie, signora Teresa, grazie per la sua comprensione !” (Si alza avviandosi a destra verso l’uscita)

119 – TERESA – (Non sta piu’ nella pelle) “L’accompagno, signor Luca…l’accompagno !” (Poi, fra se, ad alta voce) “Ma che bella notizia…che bella notizia !!” (Ancora rivolta a Luca) “Non vedo l’ora di darla anche alle altre mie figlie…..!!” (Squittisce in modo farsesco)

120 – LUCA – (E’ gia’ sull’uscita: si blocca come colpito da un fulmine, si gira di scatto con il volto contratto in un’espressione di assoluto terrore) “Noooo…..!!!!” (Urla, gelando Teresa)

121 – BACCI – (Soffoca a stento una risata) “Eccola ! E’ qui che ti volevo….!!”

122 – TERESA – (Pietrificata) “Co…come sarebbe a dire….” (Mormora esterrefatta)

123 – LUCA – (Cerca di riprendere il controllo) “Noo…no…e’ che….” (Deglutisce pesantemente

rientrando verso il centro della scena sotto lo sguardo ebete di Teresa e quello satanico di Bacci) “…la verità e’ che…..” (Prende Teresa sottobraccio) “Vede, signora Teresa, Zita e’ una cara amica, sensibile delicata….e anche con Colomba, siamo in ottimi rapporti. fra noi c’è….una simpatica ami

cizia…..” (Fa una breve pausa) “Preferirei essere io, quando sarà il momento, s’intende, a parlargliene di persona: non vorrei rovinare il nostro rapporto ne tanto meno quello fra loro e Rosa !  mi capisce, vero, signora Teresa !?” (Chiede con fare premuroso)

124 – TERESA – (Sorride ebete)”Ssssssssi......eh......“ (Balbetta appena scuotendo affermativamen-

te la testa)

125 – BACCI – (La guarda, scuote la testa, poi rivolto a Luca) “Stai tranquillo, giovanotto, che ti

capisce! Non ti chiami Bacci, tu!” (Poi, fra se, rivolto al pubblico, ad alta voce) “Se capisse un’volta me, invece, porca miseria !!”

126 – TERESA – (Rassegnata e ancora incredula) “Va bene….va bene….vorrà dire che aspetterò che gli parli lei….con tutte due….” 

127 – LUCA – (Tira un sospiro di sollievo) “Grazie, signora Teresa, grazie di cuore…..! Mi fa davvero un regalo grosso !”

128 – BACCI – (Serioso) “Vuol dire che per adesso non c’è bisogno di affittare il Castello Raggio, no….!” (Chiede canzonandoli)

Lo guardano entrambi: Teresa imbufalita, Luca preoccupato. Poi, Luca si accomiata.

129 – LUCA – (Si avvia a destra) “Bene, signora Teresa, io mi congedo, allora: stia tranquilla, pero’, che ci vediamo di nuovo, eh! Ci vediamo di nuovo….”(Esita qualche istante) “Quando sono ….pronti…i …pantaloni….” (Sillaba quasi incrociando lo sguardo torvo di Bacci: poi rivolto al pubblico, fra se, a mezza voce) “E stai fresca! Con l’aria che tira, i tuoi pantaloni te li puoi mettere sott’olio !!” (Conclude uscendo velocemente)

Teresa rimane a mezza via, indecisa se seguire Luca o affrontare Bacci: e’ proprio lui a toglierla da ogni indugio.

130 – BACCI – (Ironica, fra se, ad alta voce) “Pero’, hai capito, il signor Semenza: ora non ha tempo, ma per venire a prendersi i pantaloni…..si, eh!” (Ridacchia sornione)

131 – TERESA – (Indispettita) “Insomma, basta! Hai visto cosa hai fatto ? Lo hai indisposto…!! Se n’e’ andato indisposto !!” (Grida agitata)

132 – BACCI – (Sarcastico) “Indisposto? A me pare  che piu’ che indisposto se ne sia andato pro-

prio con la coda in mezzo alle gambe…..!!” (Ridacchia)

133 – TERESA – (Inviperita) “E per forza, lo hai mortificato !”

134 – BACCI – (Gaudente) “Mi pare che a mortificarlo sei stata tu, quando gli hai detto che non vedevi l’ora di annunciare alle altre figlie il lieto evento….!!” (Sghignazza impunemente)

135 – TERESA – (Si blocca) “Cosa vuoi dire…!?” (Chiede sorpresa)

136 – BACCI – (La guarda di traverso) “Che ha gridato di no tanto forte che devono averlo sentito dall’ altro capo della città…!” (Se la ride sornione)

137 – TERESA – (Interdetta) “Beh….sai…si preoccupava  per la reazione di Zita e Colomba e….”

138 – BACCI – (L’interrompe) “Strano, manco fossero le sue fidanzate…”

139 – TERESA – (Trafelata) “Ma cosa dici !!” (Si scandalizza)

140 – BACCI – (Finge meraviglia) “Niente! Si fa tanto per dire…” (Commenta distratto)

C’e’ un attimo di silenzio: Bacci prosegue il suo lavoro, Teresa passeggia qualche istante nervosa-

mente, poi si siede pensierosa, Infine sbotta

141 – TERESA – (Scattando verso Bacci) “E ma io glielo dico eh….!!” (Sbotta)

142 – BACCI – (Glaciale) “Cosa ?”

143 – TERESA – (Decisa) “Del prossimo lieto evento !!”
144 – BACCI – (Feroce) “A chi !?”

145 – TERESA – (Sorpresa) “Ma alle ragazze!!”

146 – BACCI – (La gela con lo sguardo) “Io non lo farei !!”

147 – TERESA – (Colpita da tanta decisione) “Ma Bacci…con discrezione, s’intende !”

148 – BACCI – (Sempre risoluto) “Teresa, vedi di non creare altre liti….” (Cerca qualcosa sul tavolo da lavoro, non lo trova, si avvia verso sinistra per andarlo a prendere) “….sarei stanco di mettere pezze !” (Sentenzia uscendo da sinistra)

149 – TERESA – (Risentita) “Ehh, allora cambia mestiere!” (Sbotta velenosa a mezza voce)

150 – BACCI – (E’ gia’ fuori scena: si sporge appena) “Non solo nei pantaloni !” (Ringhia feroce, sparendo poi a sinistra)

Teresa rimane qualche istante immobile a centro scena, scrolla le spalle, fa’ una smorfia come per dire -chi se ne frega- , continua poi a passeggiare piuttosto nervosa. Dopo qualche secondo entra in scena Zitta da destra: e’ un po’ imbronciata, assorta nei suoi pensieri.

151 – TERESA – (Vede entrare Zita da destra e si illumina) “Uh, Zita….proprio ti! Volevo un

attimo parlarti !”

152 – ZITA – (Insofferente)”Veramente cercavo papa’, non c’è !?”

153 – TERESA – (Frettolosa) “E no, e’ andato di la un momento….” (Taglia corto) “Ma siediti un attimo: volevo dirti una cosa…..”

154 – ZITA – (Sbuffa seccata) “Ma mamma, devo andare in negozio ! Di la c’è Colomba sola : sai che poi papa’ mugugna !!”

155 – TERESA – (Decisa) “No, no…fermati un minuto Zita !”

156 – ZITA – (Seccata, alza gli occhi al cielo) “E dai! Ma non ne possiamo parlare stasera ?”

157 – TERESA – (Perentoria) “No: ne parliamo adesso !!”
158 – ZITA – (Si rassegna) “E va bene, cosa c’è !!”

159 – TERESA – (Prende due sedie, le mette a centro scena, una accanto all’altra) “Siediti !” (Invita Zita sedendosi a sua volta: Zita fa spallucce e si siede) “volevo dirti….” (Comincia cauta) “Tua sorella Rosa….” (Zita la guarda interrogativa) “Se dovesse fidanzarsi….”

160 – ZITA – (Trattiene a stento una risata) “Chi, Rosa !!!” (Esclama sguaiata) “E con chi, con uno stoccafisso !?” (Chiede ilare)

161 – TERESA – (Non raccoglie) “Dici che se trovasse un giovanotto spigliato…..intraprendente…

di buona famiglia …..uno come il conte Semenza, ad esempio….” (Butta li’ fingendo casualita’)

162 – ZITA – (Trasale) “Chi, Luca !? E cosa c’entra lui !!” (Esclama inviperita)

163 – TERESA – (Rassicurante) “Ma niente, era sol per dire…per fare un esempio….!”

164 – ZITA – (La guarda storta, non ci crede troppo) “Ah!” (Commenta secca)

165 – TERESA – (Riprende con cautela) “Un tipo così, dicevo: cosa ne penseresti ?”

166 – ZITA – (Scrolla le spalle) “Per me, se quello ha del coraggio, può essere chiunque. L’importante……” (Si inalbera) “…..che non sia Luca, perche’ altrimenti…..” (Si interrompe)

167 – TERESA – (Fa’ finta di non capire) “Altrimenti ….!?” (Chiede fingendosi interdetta)

168 – ZITA – (Perentoria) “Lo uccido !!” (Spara secca alzandosi e avviandosi a destra: sull’uscita si ferma e si volta veso Texiu) “Tutti e due: prima una e poi l’altro !” (Decisa: poi esce da destra de-

cisamente alterata)

Teresa rimane qualche istante da sola in scena, pensosa: poi:

169 – TERESA – (Fa una smorfia, poi, rivolgendosi al pubblico) “Accidenti se la prenderebbe male !!”

Da destra, quasi contemporaneamente, entra in scena Colomba: ha alcune cose in mano che posa sul banco di lavoro. Teresa la vede, e….

170 – TERESA – (Rivolta a Colomba) “Uh, proprio tu….!” (Si alza avvicinandosi a lei)

171 – COLOMBA – (Stupita) “Dimmi, ma’….cosa c’è ?”

172 – TERESA – (La prende sottobraccio e l’accompagna verso le sedie) “Volevo chiederti una cosa….”

173 – COLOMBA – (Sempre piu’ meravigliata) “Si, dimmi…..!!”

174 – TERESA – (La fa sedere) “Tua sorella Rosa….” (Si siede) “…..se dovesse, come dire….” (Fa’ sedere anche lei) “…..trovarsi un fidanzato….”

175 – COLOMBA – (Scoppia a ridere) “Mamma…hai bevuto….!?!?” (Batte le mani) “Quella seppia li ? E chi vuoi che la voglia !?!” (Non riesce a smettere di ridere)

176 – TERESA – (Fingendo naturalezza) “Io non direi così…..il signor Luca, per esempio, la pensa diversamente !”

177 – COLOMBA – (S’ingrugnisce) “Come sarebbe a dire !?” (A muso duro)

178 – TERESA – (Ancora con finta naturalezza) “Colomba, e’ innegabile che ci sia della simpa-

tia…!”

179 – COLOMBA – (Secca) “Mamma, bisogna vedere verso cosa , di Rosa, ha la simpatia!”

180 – TERESA – (Piccata) “Come ti permetti di…..”

Vengono interrotti dall’entrata in scena di Bacci da sinistra, con un paio di forbici in mano.

181 – BACCI – (Entrando in scena da sinistra) “E cosa facciamp, salotto !?” (Spara deciso facen-

dole trasalire)

182 – TERESA – (Seccata, verso il marito) “Bacci, permetti che madre e figlia abbiano qualcosa da dirsi. Magari una confidenza da farsi …..!?” (Obbietta)

183 – BACCI – (Seccato a sua volta) “Teresa, permetti che tua figlia a quest’ora si guadagni i soldi che tutti i mesi si mette in tasca…..!?” (Ringhia, facendo contemporaneamente segno con la mano a Colomba ti tornare in negozio)

184 – COLOMBA – (Con buon senso, anticipa la madre) “Vado subito, papi, vado subito !” (Si alza uscendo velocemente da destra)

185 – TERESA – (Appena Colomba e’ uscita di scena, rivolta a Bacci) “Insomma, e’ mai possibile che arrivi sempre a sproposito !?” (Lo rimbrotta)

186 – BACCI – (La canzona) “E’ come per  le partite di calcio: l’intervallo e’ contato !”

187 – TERESA – (Sbuffa stizzita) “Insomma Bacci, dovrò ben sapere cosa pensano le mie figlie se Rosa e Luca di Semenza si fidanzano……!”

188 – BACCI – (Riprende il suo lavoro) “E l’hai saputo !?” (Distrattamente)

189 – TERESA – (Insofferente) “L’ho saputo si,  l’ho saputo ! E avrei saputo ancora di piu’ se non fossi arrivato tu a rompere le uova nel paniere….”

190 – BACCI – (La guarda dritta, beffardo) “Le uova nel paniere…!? Teresa, sei diventata una gallina !?” (Chiede beffardo)

191 – TERESA – (Inviperita) “No! Sei tu che sei rimasto un frescone !!” (Grida acida)

Passeggia qualche secondo per la scena, pensierosa, mentre Bacci si finge indifferente proseguendo il suo lavoro e osservandola di sotecchio. Poi…

192 – TERESA – (Quasi mistica) “Bacci, pensa….!! Bisogna organizzare un bel rinfresco, eh! Che sia in casa o fuori, bisogna fare una cosa ben fatta!” (Riprende a passeggiare attendendo un com-

mento che non arriva da parte di Bacci) “Bisogna cercare uno chef  in gamba…da Tonitto… o da Zefirino….(6)” (Prosegue il suo soliloquio volgendo le spalle all’uscita di destra: nel frattempo entrano in scena Colomba e Zita che si bloccano sentendo la madre)

193 – BACCI – (Distrattamente) “Sii…..magari cerchiamo Pinin Cipollina, a Santa Margherita:”

(La canzona) 

194 – TERESA – (Ancora di spalle) “Insomma, e’ tua figlia Rosa che si fidanza, e Luca Semenza appartiene a …..” (Si gira di scatto e si trova davanti Colomba e Zita: si blocca portandosi una ma

no davanti alla bocca)

195 – COLOMBA e ZITA – (Truci, contemporaneamente) “Chi si fidanza con chi !?!?!?” 

196 – BACCI – (Alzando gli occhi dal lavoro) “E abbiamo fatto la frittata !” (Esclama)

197 – TERESA – (In imbarazzo rivolta alle figlie) “Non prendetela male…..! Io…ve lo avrei detto, ma…Luca ha insistito che voleva parlarvene lui, e……”

198 – COLOMBA e ZITA – (Si guardano complici, poi, inferocite) “A brutto verme !!” (Insieme: scattano contemporanea verso destra, si urtano cercando di guadagnare l’uscita, poi escono entram-

be lasciando Teresa di stucco e Bacci sghignazzante)

199 – TERESA – (Impietrita, rivolta a Bacci) “E tu ridi….e non dici niente !?”

200 – BACCI – (Rivolto alla moglie) “E hai già detto tu anche troppo !!” (Ride sguaiato)

Da destra entra in scena Rosa, trafelata

201 – ROSA – (Entra da destra esterrefatta) “Mamma….papa’….ma cose gli è preso alle mie sorel- le? Sono uscite di corsa dal negozio che sembravano matte….mi sono passate davanti di corsa, e mi hanno gridato di tutto !!”

202 – TERESA – (Trafelata) “Figlia cara, ma cosa ti hanno detto !?”

203 – BACCI – (Ilare) “E’ meglio che non te lo dica, sennò non finisci piu’ di segnarti” (Si fa il segno della croce sghignazzando impunemente)

204 – ROSA – (Con scoramento) “Ma mamma, perche’ ce l’hanno tanto con me e Luca ? Sono la lo ro sorella ! Se Zita vuole consigliarsi con lui, non ho mica niente in contrario …….!! E Colomba, se vuole andare insieme a lui a giocare la schedina…….ce lo lascio andare, e!” (Mugola piagnucolante

205 – BACCI – (Alza gli occhi al cielo: esce dal banco di lavoro, prende la figlia sottobraccio) “Rosa, stellina, non te la prendere, eh! Non e’ successo niente, proprio niente: vedrai che Zita e Colomba tornano presto a casa e ritorna tutto come prima. Ora, pero’, vai in negozio: se entra gente, non e’ bello che non ci sia nessuno…!” (L’accompagna verso l’uscita di destra)

206 – ROSA – (Remissiva e dolente) “Va bene papa’….va bene….” (Esce da destra)

Bacci torna dietro il tavolo da lavoro sotto lo sguardo stralunato di Teresa: c’e’ qualche attimo di imbarazzato silenzio, poi

207 – TERESA – (Inespressiva, rivolta a Bacci) “Sono scappate via….di corsa….” (Fa una breve pausa) “…..e tu non fai niente !!”

208 – BACCI – (Distrattamente) “Vedrai che quando c’è la zuppa in tavola, arrivano !” (Sentenzia)

209 – TERESA – (Sorpresa) “E tu…come fai a dirlo ?”

210 – BACCI – (Scrolla le spalle) “Intuito…..solo intuito….!” 

211 – TERESA – (Spazientita) “Io….io non ti capisco, Bacci! Proprio non ti capisco !!!” (Sbotta imbufalita uscendo da sinistra)

Bacci continua imperterrito il suo lavoro per alcuni secondi, poi scuote la testa

212 – BACCI – (Sorride amaro, poi, proseguendo col suo lavoro) “E povera Teresa ! Beata tu che non capisci: io ho capito fin troppo, mi sa. Una che fa le passeggiate, l’altra che gioca la schedina

…..sembrerebbe una favola ! Altro che ricevimento, Pinin Cipollina, Portofino, il promontorio…” (Rivolto alla platea) “….mi sa che questa volta di un grattacielo ne facciamo una cantina ! Abbiamo cominciato da un vestito d’alta sartoria .... «  (Mima una cosa grande) « e finiamo con un pigiama !!” (Sogghigna fra se: fa una breve pausa, guarda distrattamente l’orologio, poi) “Eh, dovremmo esserci!” (Commenta fra se: altra breve pausa) “Dopo tutto, e’ come quando aspetti l’anno nuovo: e’ solo una questione di tempo !!”

Continua il suo lavoro in silenzio, poi, dopo qualche istante, si ode la voce di Teresa da fuori scena.

213 – TERESA – (Da fuori scena, sconvolta) “Bacci…..Bacciiii…..!!” (Strilla con la voce strozzata)

214 – BACCI – (Batte le mani aperte sul tavolo da lavoro) “Ci siamo: e’ mezzanotte!!” (Ride sotto i baffi)

215 – TERESA – (Irrompe in scena da sinistra, trafelata) “Hanno chiamato dalla Questura …..han- no fermato  Colomba e Zita….le hanno arrestate…le stanno portando a casa…..” (Spiega con voce metallica, impersonale)

216 – BACCI – (Per niente turbato) “Guarda un po’: risparmiano anche i soldi del tram i!!”

217 – TERESA – (Incredula) “Ma cosa avranno fatto….va bene Zita: e’ sempre stata cattiva!” (Sen-

tenia)”Ma Colomba……”

218 – BACCI – (Venefico) “E l’avranno trovata che giocava la schedina !!” (Conclude)

In quel momento, entra in scena da destra Rosa, anche lei stravolta.

219 – ROSA – (Entra da destra) “Mamma….papa’….c’è la Polizia….!!” (Mormora con un filo di voce) “Hanno scortato Colomba e Zita…..vedessi come sono mal messe…..!” (Conclude ansiman-

do letteralmente le parole)

220 – TERESA – (Si copre il volto con le mani) “O mammaaaa…..!” (Rantola)

Da fuori scena, a destra, si sente la voce dell’ispettrice di Polizia Martino Fracassi che riaccompa-

gna a casa Colomba e Zita)

221 – MARTINO FRACASSI – (Da fuori scena) “E’ permesso ?” (Con voce decisa)

222 – BACCI – (Ne scimmiotta vagamente il tono) “Avanti!!”

223 – MARTINO FRACASSI – (Entra in scena tenendo sotto braccio Zita e Colomba, una da un lato e l’altra dall’altro: non hanno un bell’aspetto e si vede chiaramente che si sono accapigliate) “Signor Bacci, buonasera…..” (Guarda Teresa) “Sua moglie ? Piacere, Martino Fracassi della Que-

stura di Genova. Queste due signorine se le sono date di santa ragione con un certo Luca Piccolo, sedicente conte Semenza, che in realtà e’ un noto truffatore. A quanto pare, la signorina Zita era la sua compagna di passeggio e la signorina Colomba gli procurava lo stipendio che ci si spendeva insieme. Quando lo hanno scoperto, no l’hanno presa bene. Prova ne e’…..” (Si avvia verso l’uscita di destra e fa’ un cenno della mano: da destra, evidentemente sospinto da altri agenti, fa il suo ingresso Luca. E’ ammanettato dietro la schiena, una vistosa fasciatura in fronte e diversi cerotti sparsi) “…che il signore ne e’ uscito piuttosto malconcio.”

224 – TERESA – (Con un filo di voce) “Signor Conte…….” (Mormora appena)

225 – ROSA – (Desolata) “Lucaaaa……….!” (Bisbiglia)

226 – MARTINO – (Professionale) “Per questa volta, viste le circostanze, lasciamo perdere. Ma è meglio che le signorine…..” (Indica Colomba e Zita) “…..imparino a stare un pò piu’ attente. Signori, vi lascio la buonasera!” (Prende Luca sottobraccio e si avvia all’uscita di destra) “Andiamo, signor conte che si ritorna al castello di Marassi  (8)!” (Escono da destra)

C’e’ un lungo attimo di silenzio. Poi e’ Bacci a rompere il ghiaccio.

227 – BACCI – (Rivolto a Colomba e Zita) “E allora, come la mettiamo !!” (Ringhia deciso)

228 – ZITA – (Scrolla leggermente le spalle) “Perche’, cosi’non va bene…..?” (Tenta di replicare)

229 – COLOMBA – (Piu’ diplomatica, anticipa la reazione del padre) “No, papa’: abbiamo sbagliato, chiediamo scusa: non succederà mai piu’, promesso !”

230 – BACCI – (Le fulmina con gli occhi) “E vi conviene, mi sa ! Andate a rimettervi in ordine, adesso: i conti li facciamo piu’ tardi !!”

Colomba e Zita escono mogie a sinistra, senza proferire verbo. Teresa sembra scuotersi: batte le mani e si siede a centro scena

231 – TERESA – (Sedendosi) “Madonna santa…un truffatore….e chi l’avrebbe mai detto !? Sem-

brava  un giovanotto tanto a modo !!” (Non sa darsi ragione)

232 – BACCI – (Realista) “Teresa, troppo a modo !” (Si avvicina e si siede accanto a lei) “L’hai capito, il Semenza: per pagarsi le passeggiate con Zita, si faceva dare i soldi da Colomba! E visto che adesso era anche senza pantaloni, s’attaccava a Rosa: semenza di truffatore, altro che!!”

233 – TERESA – (Mogia) “Bacci….ma tu lo sapevi !?” (Chiede con un filo di voce)

234 – BACCI – (Glissa) “Non proprio. Ho solo sentito puzza di bruciato.”

235 – TERESA – (Si scuote) “Ma…il poliziotto che le ha portate a casa, lo conosci !” (Esclama)

236 – BACCI – (Sempre sul vago) “Suo padre e’ uno dei perditempo che gioca con me a briscola….” (Poi, beffardo) “Anche se non e’ conte mi pare che sia servito lo stesso !” (Constata pungente)

237 – ROSA – (Alle loro spalle, ancora impietrita) “Si ma…ora io cosa faccio…?” (Chiede lamentosa)

238 – BACCI – (Si volta verso lei) “Semplice: rimani zitella !” (Sentenzia. Poi) “Rosa, vai in nego- zio adesso, vai: fra un po arrivano anche le tue sorelle…..” (Rosa lo guarda poco convinto) “Vengo-

no ….tranquilla che vengono…!!” (Sentenzia: Rosa fa spallucce ed esce mogia da destra, c’e’ un attimo di silenzio, poi)

239 – TERESA – (Scatta come folgorata) “Bacci, ma allora il Semenza voleva fare come l’osso del condimento: infilarsi da tutte le parti….!!” (Esclama mimando il gesto)

240 – BACCI – (Scatta in piedi, spalancando gli occhi) “San Pietro e Paolo e Maria Santissima  !!”

(Esclama a tutta voce) “Teresa: mi hai capito !!!” (Conclude)

                                   -   F   I   N   E   -

